
— 9577 — SéwflB ‘del

LlS&l&LA.TXJB,k xxn — 1“ SESSIONE 1904-908 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GIUGNO 1908

ccLxvm.

TORNATA DEL 30 GIUGNO 1908

Presidenza del Presidente MINPREDI.

Seminario. — Presentazione di disegni di legge — Giuramento del senatore Carle Antonio —• 
Si approvano senza discussione i due disegni di legge: « Proroga al 30 giugno 1909 del termine 
fissato dalla legge 30 giugno 1907, n. 368, per Vapplicazione provvisoria di modificazioni 
alla tariffa dei dazi doganali » {N. 894)', Esecuzione delV atto addizionale alla convenzione 
internazionale del 5 marzo 1902 sul regime degli zuccheri, stipulato fra V Italia ed altri 
Stati e firmato a Bruxelles il 27 agosto 1907, nonché del prot'Xdllo di adesione della Russia 
a detta convenzione, in data Bruxelles 19 dicembre 1907 » (A. 886) — Ron ha luogo discus
sione generale sul disegno di legge: « Sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità degli stipendi 
e delle pensioni e stilla cessione degli stipendi dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche » 
(N. 838) — Sugli articoli 2, 7, 8, 15 e 18 parlano i senatori Buonamici, Pellegrini, Vischi, 
De Cupis, Parpaglia e Annaratone relatore, ed i ministri del tesoro e di agricoltura, indu
stria e commercio — Tutti gli articoli sono approvati senza osservazioni -* Il disegno ai 
legge è rinviato allo scrutinio segreto — Giuramento del senatore Aleggia — Presentazione 
di relazioni e di disegni di legge — Votazione a scrutinio segreto — Chiusura di votazione — 
Smo approvati senza discussione i seguenti disegni di legge: «Proroga della tombola tele- 
grafica a favore degl Istituti ospedalieri di Cagliari » (A. 853) ; « Provvedimenti relativi

tombole e lotterie'» (A. S(55-bis) ; « Vendita di terreni arenili demaniali al confiune di
Rimini pel prezzo di L. 75,000 (N. 800) ; « Assunzione della gestione diretta del servizio
pel casermaggio delle R. guardie di finanza (A. 802) — Discussione del disegno di legge: 
< Provvedimenti per facilitare la esecuzione delle volture negli antichi catasti» {N. 859) - 
Sull* articolo unico del disegno di legge parla il relatore, senatore Borgatta, al quale risp'onde
il ministro delle finanze — SuWarticolo unico del disegno di legge: « Proroga del termine
per il cambio delle vecchie cartelle del Credito fondiario in liquidazione del Banco diUapoli 
in cartelle di unico tipo » (A. 839), parla il relatore, senatore Martuscelli, al quale rispìonde 
il ministro del tesoro — Senza discussione si rinvia allo scrutinio segr&to il disegno di legge.
« Proroga del termine assegnato dalla legge 27 giugno 1903, n. 242, sulla esportazione degli 
oggetti di antichità e belle arti'» 850) — È approvato senza discussione il disegno di 
legge: ^Maggiori assegnazioni per Vesecuzione della Convenzione fra IItalia e la Francia 
relativa alla reciproca protezione degli operai» (A. 828) Non ha luogo discussione gene
rale sul disegno di legge: « Provvedimenti per i servizi tecnici del Ministero di agricoltura^ 
industria e commercio » (A. 868) — Sull’ art. 1° parla il senatore Manassei, al^ quale ri^ponde^
il minestro di agricoltura^ industria e commercio' — Senza osservazioni si appjrorano gli
articoli 2 e 3^ SulV art. 4 parlano il relatore, senatore Annaratone, e il ministro'di agri” 
coltura, industria e commercio — Il disegno di legge è rinviato allo scrutini-) segreto • 
Risultato di Votazione Votazione a scrutinio segreto — Chiusura'e risultato di votazione.

TipOgra-ia del S®»atof. 1 ,^<33
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La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri del tesoro, delle 
finanze, della pubblica istruzione, degli affari 
esteri, di agricoltura, industria e commercio, 
della marina, della guerra, delie poste e dei te- 
le^afi.

ARRIVABENE, segretario^ dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale.

■ Se nessuno domanda di parlare, la discus
sione generale è chiusa. Passeremo a quella 
degli articoli che rileggo :

Art. 1.
Il tei mine fissato dalla legge 30 giugno 1907 

n. 368, per la proroga dell’applicazione prov
visoria delle disposizioni contenute nella legge

‘gl

Presentazione di disegni di legge.

LAGAVA, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge già 
approvato dalla Camera dei deputati per « Esen
zione dalle imposte fondiarie delle case dei con
tadini nelle provincie meridionali, nella Sicilia 
e nella Sardegna ».

Ilo parimenti l’onore di presentare al Senato 
un altro disegno di legge per la « Permuta di 
stabili tra il Demanio dello Stato e il comune 
di Venezia».

Per questi due disegni di legge prego il Se
nato di accordare l’urgenza.

15 luglio 1906, n. 353, è ulteriormente proro
gato fino al 30 giugno 1909.

La presente legge cesserà di avere effetto,
anche anteriormente al 30 giugno 1909, col
giorno in cui avesse applicazione come le.
dello Stato il disegno di le

'gge
gge n. 415 presen-

tato alla Camera dei deputati il 17 maggio 1906.
(Approvato).

Art. 2.
11 ministro delle finanze pubblicherà le dispo

sizioni sulla compilazione delle statistiche del
commercio @ della navigazione, fissando gli ob-
blighi che, agli effetti statistici, incombono ai 
proprietari delle merci, ai vettori o ai loro rap
presentanti.

PRESIDENTE. Do atto al signor ministro-- --
delle finanze della presentazione di questi due
disegni di legge, che saranno rinviati alla Com«

L’inosservanza di tali obblighi e ogni irre
golarità nairadempimento di essi, in quanto il

irre-

missione di finanze.
il signor ministro ne ha domandato l’ur-

genza. Se non vi sono opposizioni, Turo^enza 
s intende accordata.

Approvazlons del disegno di legge : « Proroga al 
30 glngno 1808 del termino fissato daUa
SOslngno 1807,0.388, per l'appUcazlone
visoria di modificazioni alla tariffa

legge 
prov-

ganali » (ir. 894). dei dazi do

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: < Proroga
al 30 giugno 1909 del termine
legge 30,,giugno 1907, n. 368,
ziODe, provvisoria ,di, modiflcazion
dei dazi doganali ».

darne lettura..
arrivabene,

fissato dalla
per l’applica-
i^alla tariffa

/

segretario, Arrivabeue di

(V. Stampato N. 'S04).
segretario^ legge :

fatto non costituisca una delle contravvenzioni
già previste e punite dalia legge doganale, sa
ranno punite con pena pecnniaria nella misura 
stabilita dal primo comma deli’art. 81 della ieea-e 
stessa.

(Approvato).

I Questo disegno di legge sarà poi votato a
SP.rilfinin,scrutinio segreto.

Presontaziono di disegai di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. A nome del 

Presidente del Consiglio, ho l’onore di presen
tare al Senato i seguenti disegni diffegger

Disposizioni sulle sovrimposte 
provinciali nei

comunali e
compartimenti catastali Napo-

tetano, Siciliano e Sardo e sui crediti delle 
vincie verso i comuni

pro-

obbligatorie per legge ;
per contributi nelle spese
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Concessione al comune di Bologna della 
facoltà di valersi delle disposizioni contenute 
negli art. 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885 
per alcune opere di risanamento ;

Approvazione della convenzione stipulata 
fra il Governo e il comune di Napoli 1’8 feb
braio 1908 per completare le opere di risana
mento nella città di Napoli, e altri provvedi
menti a favore di quel comune.

Prego il Senato di voler dichiarare d’urgenza 
questi tre disegni di legge.

PRESIDENTE. Do atto atto al signor mini
stro dei tesoro della presentazione di questi 
tre disegni di legge, i quali saranno stampati 
e trasmessi alla Commissione di finanze.

Il signor ministro ha chiesto per essi l’ur
genza.

Non facendosi osservazioni, l’urgenza s’in
tenderà accordata.

Giuramento del senatore prof. Antonio Carle.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
del Senato il nuovo senatore prof. Antonio 
Carle, la cui nomina venne già convalidata 
dal Senato, prego i signori senatori Golgi e 
Rattazzi di volerlo introdurre nell* aula per 
la prestazione del giuramento.

(Il senatore prof. Antonio Carle viene intro
dotto nell’aula e presta giuramento nella con
sueta formula).

PRESIDENTE. Do atto al signor prof. An
tonio Carle del prestato giuramento, lo pro
clamo senatore del Regno ed entrato neli’eser- 
cizio delle sue funzioni.

«Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leg
ge :« Rsecuziono dell’atto addizionale alla Con
venzione internazionale del 5 marzo 1902 sul ■
regimo dogli zuccheri, stipulato fra l’Italia
ed altri Stati e firmato a Bruxelles il 28 ago
sto 1907, nouohè del protocollo di adesione 
della Russia a detta Convenzione, in data

•Bruxelles 19 dicembre 1907 (Mr.^889).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Esecuzione 
dell’atto addizionale alla Convenzione interna
zionale del 5 marzo 1902 .sul regime degli zuc
cheri,- stipulato fra ITtaìia ed altri Stati e fir
mato a Bruxelles il .25 agosto 1907, nonché 
del protocollo di adesione della Russia detta.

Convenzione, in data Bruxelles 19 dicembre 
1907».

Prego il senatore, segretario. Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIV/VBENE, segretario, legge:

Articolo unico.

Il Governo del Re è autorizzato a dare piena 
e intera esecuzione all’atto addizionale alla 
Convenzione internazionale del 5 marzo 1902 
sul regime degli zuccheri, stipulato fra l’Italia, 
l’Austria-Ungheria, il Belgio, la Francia, la 
Germania, la Gran Bretagna, il Granducato di 
Lussemburgo, i Paesi Bassi, il Perù, la Svezia 
e la Svizzera e firmato a Bruxelles il 28 ago
sto 1907.

È pure autorizzato ir Governo del Re a dare 
piena e intera esecuzione al protocòllo di ade
sione delia Russia alla detta Convenzione, sti
pulato fra l’Italia, la Russia e gli altri Stati 
sopra indicati e firmato a Bruxelles il 19 di
cembre 1907.

Acte addltionnel àia Convention du 5 mars 1902 
relative au rég^ime des sucres.

Les Gouveruements de l’Allemagne, de l’Au- 
triche et de la HoDgrie, de la Belgique, de la 
France, de la Graude-Bretagne, de l’italie, dii 
Grand-Duché de Luxembourg, des Pays-Bas, 
du Pérou, de la Suède et do la Suisse s’étant 
mis d’accord pour conciare un acte iadditionnel 
à la Convention du 5 mars 1902, relative au 
regime des sucres, ies soussignés, à ce diiment 'o

autorisés, sont convenuside ce qui suit :

Article premier.

Les E tata contractans s’epgagent à maintenir 
la Convention du 5 mars 1902 en vigueur pen
dant une nouvello durée de cinq ans,,qui pren- 
dra cours le 1®’’ septembre 1908.

Toutefois, il sera loisible à chacun d’entre 
eux de.se retirer de la Convention à partir du 
P’’septembre 1911, moyennant préavis d’un an, 
si, dans la dernière réunion tenue avant le 
P’’ septembre 1910, la Commission permanente 
a, par un vote de majorité, décidé que les cir- 
constances commandent de Jaisser cette /acuite 
aux Etats contractants.
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Pour le surplus, les dispositions de l’art. 10 
de la Convention précitée du 5 mars 1902 con- 
cernant la dénonciation et la tacite reconduc- 
tion resteront applicables.

forme sera délivrée à chacun des Gouvernements 
signataires.

Artiele 2.

Par dérogation à l’article premier, la Grande- 
Bretagne sera dispensóe, à partir du P'’ sep- 
t«Bbre 1908, de l’obligation inserite à l’art. 4 
de la Convention.

A partir de la mème date, les Etats contrae- 
tants pourront exiger que, pourjouir du bónó- 
fice de la Convention, le sucre raffinò dans le 
Royaume-Uni et exporté vers leurs territoires 
soit accompagnò d’un certiflcat constatant 
qu’aucuno partie de ce sucre ne provieni d’un 
pays reconnu par la Commission permanente 
comma accordant des primes à la production 
ou à l’exportation du sucre.

Artide 3.

Le présent Acte additionnel sera ratifié et les 
ratiflcations en seront déposòes à Bruxelles, au 
Ministèro des affaires étrangères, le plus tòt 
possible et en tous cas avant le 1®^ février 1908.

Il ne deviendra obligatoire de plein droit que 
s’il est ratiflé au moins par tous ceux des Etats 
contractants qui no soni pas visés par la dis- 
position exceptionnelie de l’article 6 de la Con
vention. Dans le cas où un ou plusieurs desdits 
Etats D’auraient pas déposé leurs ratiflcations

Pouf rAlIemagne :
(L. S.) Signé'. Heinrich XXXI. Heuss.

Pour FAutriclie-Hcngrie:
(L. (S) Signé'. Comte CnAUV et Aldringen.

Pouf FAutFiche :
Signé : Léopold Joas.

Pouf la HongFìe:
Signé : Teleszky Janos.

Pouf la Belgique :
(L. S.) Signé'. Capelle.

Pouf la France:
(L. 5.) Signé : d’Ormesson.

Pouf la Grande-BFetagne :
(L. S.) Signé'. k's.’mij's. H. Hahdinge.

Pouf FItalie :
(L. &) Signé'. Bonin*

Pouf le GFand-Duché de Luxembourg;
(L. S.) Signé : lb Comte d’Ansembourq.

Pouf los Pays-Bas ;
(L. S) Sifiiné’.Baron E. van Tuyll van Serooskerken.

Pour le Pérou :
(Zi. 5.) Signé: D. Gamio.

Pouf la Suède :
{L. S.) Signé: Falkenberg.

Pouf la Suisse:
(Zi. S.) Signé: Jules Borel.

Protocole d© signature.

Au moment de procèder à la signature de
l’Acte additionel à la Conventiou relative au

en temps utile, le Gouvernement belge provo- 
quera, dans le mois à partir du février 1908,

regime des sucres coqcìu à la date de ce jour

de la part des Etats ayaut ratifié, une décision,
quant à la mise en vigueur, entro eux seuìe- 
ment, du présent Acte additionnel.

entro les Gouvernements de rAlIemagne, de 
l’Autriche et de la Hongrie, de la Belgique, de 
la France, de la Grande-Bretagne, de l’Italie, 
du Grand-Duché do Luxombourg, des Pays-Bas,

Les Etats qui n’auraient pas ratifié avant 
Féchéance du 1- février 1908 seront considé- 
rées comme ayant dénoncé la Convention en 
temps utile pour qu’elle cesse ses eflfets àleur 
égard à partis du P’’ septembre suivant, à 
moins de décision contraire prise, à la requète 
des ibtérèssés, par la majorité des Etats 
pélès a delibéter ainsi qu’il est prévu

du Pòrou, de la Suède et de la Suisse, les sous- 
signès, à ce dùment autorisès, soni eonvenus
de ce qui ‘ sìiìt :

Àrtici e unique.

11 est entendu que si les ratidcatione néces-

ap-
saires pour faire valoir conformément à Tar-

ra‘gr‘àphe pf écèdènt.
au pa-

ticle 3, i’Àcte additionnel précité ne scmt pas
acquises avanl le 1®’’ mars 1908, le Gouverne-

Èù tòi de quoi, les Plénipotentìaires respec- 
tifò ont signé le présent Acte additionnel.

Fait à Bruxelles, le vingt-huit aoùt 1907, en 
un seul exemplaire originai, dont une copie con-

respec-

en

ment de la Grande-Bretagne aura la faculté de
dénoncer la Convention à cette date ponr le
1®^ septembre 1908, sans qu’il y alt à distinguer
s il a ou non ratifié antérieurement ledit Acte 
additionnel.
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Le présent protocoìe de signature, qui sera 
ratifié en mème temps que l’Acte additionnel 
conclu à la date de ce jour, aura la mème force 
et valeur.

En foi de quoi, les soussigcés ont dressé le 
préseut protocoìe.

Fait à Bruxelles, le vingt-huit aoùt 1907, en 
un seni exemplaire originai doni une copie con
forme sera délivrée à chacun des Gouvernements 
signataires.

Ont óté successivement présentées au dépèt :

Le 11 janvier 1908, les ratiflcations du Pré- 
sident de la Bépublique du Pórou.

Signé: D. Gamio.

Le 24 janvier 1908, les ratifioations du Con-
seil fédéral suisse.

Signé: Jules Borel.

Pour rAllemague :
(i, 5.) Signé'. Heinrich XXXI. Rbuss.

Pour rAutriche-Hongrie :
(L. S.} Signé'. Comte Clary et Aldringen.

Pour PAutriche:
Signé'. Léopold Joas.

Pour la Hongrie :
Signé'. Teleszky Janos.

Pour la Be]giqu«:
{L. S.} Signé'. Capelle.

Pour la Franco :
(Zr. <S.) Signé'.

Pour la Grand-Bretogne :
(£. S.) Signé'. Arthur H. Hardinqe.

Pour ritalie:
(Ir. 5.) Signé'. Bonin.

Pour le Grand-Duché de Luxerobourg :
{L. S.} Signé'. le Comte d’Ansembourg.

Pour les Pays-Bas:
(L, S.) Signé : Baron E. van Tuyll van Sebooskerken.

Pour le Pérou :
(Ir. Signé'. D. Gamio.

Pour la Suède :
(A. S.) Signé: Faleenkerq.

Pour la Suisse :
ijj. S.} Signé: Jules Borbl.

Frocès-verbauz de dépdt des raliAoatiess sur 
l’Aote ad^SUKmael à la Goaireiilieai des sueres 
signé le 28 aodt 1907 <t «nr le Preteoole 4n 
19 déeembre 1907 relaitf à Pae^islen de la 
Russie à 1*Union sucrière.

Les ratiflcations sur l’Acte additionnel à la 
Convention du 5 mars 1902 relative au regime 
des sueres, signé le 28 aoùt 1007, devant, 
conformóment à P artici© 3 dudit Acte addi
tionnel, ètre déposés au Ministèro des afi^res 
étrangères à. Bruxelles, le préseatprocès-verbal, 
destiné à constater ce dépot, a été ouvert 
uujourd’hui 11 janvier .1908.

Le 31 janvier 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté la Reine des Pays-Bas.

Signé: van der Staal de Piersiiil.

Le 31 janvier 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté le Ilei des Belges.

Signé: Davignon.

Le 31 janvier 1908, les ratiflcations du Pré- 
sident de la Bépublique frangaise.

Signé: d’Ormesson.

Le 13 février 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté l’Empereur d’Autriche, Boi de Bohème, 
et Boi Apostolique de Hongrie.

Signé: Cuiate Clary et Aldringen.

Le 14 février 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté TEmpereur d’Allemagne, Boi de Pruase.

Signé: Graf von Wallwitz.

Le 14 février 1908, les ratifìcations de Son 
Altesse Royale le Grand-Due d.e Lnxembofirg, 
Due de Nassau.

Signé; Le Corate d’Ansbmmuro.

Le 14 février 1908, les Tatifleatieas de 
Majesté le Bei du Boyaurne-Uni de la Grande- 
Bretagne et d’Blande, Empereur des Indes.

Signè: Arthur Habdinqje.

Le 23 mars 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté le Boi de Suède.

Signé; PALONBEBa.
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Les ratiflcations sur le Proto cole du 19 dé- 
cembre 1907 relatif à l’adhésion de la Russie 
à la Convention des sucres devant, conformé- 
meut à l’article 5 dudit Protocole, ètre dé- 
posées au Ministèro des affaires étrangères à 
Bruxelles, le présent procès-verbal, destine à £>I UAt/livOj XV

constater ce dépòt, 3, été ouvert aujourd dui

24 janvier 1908.
Ont été successivement présentées au dépòt:

Le 24 janvier 1908, les ratiflcations du Con- 
geìl fédéral Suisse.

Signé : Jules Borel.

Le 31 janvier 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté le Roi des Belges.

Signé: J. Davignon.

Le 31 janvier 1908, les ratiflcations du Pré- 
sident de la République fran^aise.

Signé: d’Ormesson.

Le 13 février 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté l’Empereur d’Autriche, Roi de Bohème, 
et Roi Apostolique de Hongrie.

Signé: Comte Clary et Aldringhn.

Le 14 février 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté l’Empereur de toutes les Russies.

Signé : N. de Giers.

Le 14 février 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté l’Empereur d’Allemagne, Roi de Prusse.

Siffné: Grap von Wallwitz.

Le 14 février 1908, les ratiflcations de Son 
Altesse Royale le Grand-Due de Luxemburg, 
Due de Nassau.

Signé: Le Comte d’Ansembouro.

Le 14 février 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesié le Roi du Royaume-Uni de la Grande- 
Bretagne et d’Irlande, Empereur des Indes.

Signé: Arthur H. Hardinqs.

Le 23 mars 1908, les ratiflcations de Sa 
Majesté le Roi de Suède.

Signé: Faleenberg.

Le 26 mars 1908, les ratiflcations du Pré- 
sident de la République du Pérou.

Signé: D. Gamio,

Le 31 mars 1903, les ratiflcations de Sa 
Majesté la Reine des Pays-Bas.

Signé: nkih der Staal de Piershil.

Le délai prévu pour le dépòt des ratiflcations 
concernant l’Acte additionnel du 28 aoùt 1907 
et le Protocole du 19 décembre 1907, délai dont 
le terme avait été primitivement flxé au 31 jan- 
vier 1908, ayant été, d’un comun accord, pro- 
longé jusqu’au 31 mars 1908, les présents procès- 
verbaux ont été clos à cette dernière date.

Il a été entendu, toutefois, que le Gouverne- 
mentitalien conserverait, jusqu’au l®’'juilIetl908, 
la faculté de procèder à la formalité dont il 
s’agit.

Bruxelles, le 31 mars 1908.

Le ministre des affaires étrang^ères 
ségné : J. Davigngn.

Déclaration.

Eq vue de prévenir les doutes qui pourraient 
surgir quant à fapplication éventuelle du § 3 
de l’Acte additionnel à la Convention sur le 
régime des sucres concia à la date de ce jour, 
les soussignés, à ce dùment autorisés, déelarent 
dénoncer conditionnellement, pour autant que 
de besoin, la Convention du 5 mars 1902 pour 
le cas où ìeurs Gouvernements respeetifs n’au- 
raient pas ratiflé en temps utile FActe additionnel 
précité.

Fait à Bruxelles, le vingt-huit aoiit 1907, en 
un seul exemplaire originai, dont une copie con
forme sera déiivrée à chacun des Gouvernements 
signataires.

Pour rAllemagne:
(£. S.) Heinrich XXXI. Beuss.

Pour rAutriche-Hongrie:
(L. S.) Siffné: OoMTE Gl ART et Aldrin«n.

Pour l’Autrìclie:
Signé: Léopold Joas.

Pour la Hongrie:
Signèi Teleszkt Janos.

Pour la Belgique:
(L. S.) SignL’ Capslle.

Pour la France:
(L. S) Signé: d’Ormesson.

Pour la Grande-Bretagne:
{L. S.} Signé: H. Hanordib.

I
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Pouf rItalie:
(L. S.) Signèi Bonin.

pour le Grand-Duché de Luxembourg:
(L. S.) Signé: LB COMTB d’Ansembourq.

ponr les Pays-Bas:
(L. Si) Signè: Baron E. van Tuyll van Serooskerken.

Pour le Pérou:
(L. Si) Signé: D. Gamio.

Pour la Suède:
(L. Si) Signé: Falkenbero.

Pour la Suìsse:
(L. S.) Signé: Jules Borel.

Au moment de procèder à la signature de la 
présente dóclaration, le Piénipotentiaire de 
Suède déclare, au nom de son Gouvernement, 
que malgré les grandes hésitations auxquelles 
donne lieu, de la part de la Suède, la disposi- 
tion d’après laquelle la ratificati on doit è tre 
déposée au plus tard le 1®’^ février 1908 - ceci
parce que la Diète ne se réunit que le 15 jan- 
vier -, le Gouvernement suédois l’a néanmoins 
autorisé à signer les arrangements qui préeè- 
dent, dans la conviction que, dans le cas où 
rapprcbation de la Diète ne pourrait pas ètre 
donnée en temps utile avant le 1®’^ février, une 
domande de prolongation du délai de dópòt sera 
favorahlemeat accueillie par les autres Gouver- 
nements.

Bruxeil@?ii le 28 aaùt 1907.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 
è chiusa , e trattandosi di articolo unico, sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Biscusslone del disegao di legge: « Sulla pigno- 
rabllltà e sulla sequestrabllità deg*!! stipendi 
e delle panslonl e sulla eessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pubbli- 
elio » (Uff. 838i.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussióne del disegno di legge : « Sulla pigno- 
1 abilità, e sulla sequestrabilità degli stipendi e 
delle pensioni e sulla cessione degli stipendi 
dei funzionari delle Amministrazioni pubbliche.

Prego il senatore, segretario, Arrivabene, di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRiVABENE, segretario, legge: 
(V. Stampato N. 838}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
nerale.

ge-

Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa
la discussione generale.

Passeremo ora alla discussione degli articoli* 
che rileggo:

Titolo L

Divieto di pignoramento, sequestro e cessione 
degli stipendi.

Art. 1.
Salvo le eccezioni stabilite nei seguenti ar

ticoli, non possono essere ceduti, nè pignorati, 
nè sequestrati, gli stipendi, le paghe, le mer
cedi, i salari, gli assegni e le indennità, i sus
sidi, le gratificazioni, le pensioni, le indennità 
che tengono luogo di pensione, ed i compensi 
di qualsiasi specie che lo Stato, TAmministra- 
zione del Fondo per il culto, gli Economati ge
nerali, le provincie, i comuni, le istituzioni 
pubbliche di beneficenza, i Monti dì pietà, le 
Camere di commercio, gli Istituti di emissione, 
le Casse di risparmio e le Compagnie assun
trici di pubblici servizi ferroviari, tramviari e 
marittimi, corrispondono ai loro funzionari, im
piegati, salariati, pensionati, ed a qualunque 
altra persona per effetto ed in conseguenza 
dell’ opera prestata nei servizi da essi dipen
denti.

(Approvato),

Art. 2.

Il pignoramento ed il sequestro sono am
messi sugli stipendi e sugli altri assegni equi
valenti, nonché sulle pensioni e sulle indennità 
che tengono luogo di pensioni, nei seguenti li
miti :

1® fino alla concorrenza di un terzo valu
tato al netto, per cause di alimenti dovuti per 
legge;

2® fino alla concorrenza di un quinto va
lutato al netto delle ritenute, per debiti verso 
lo Stato e verso gli altri enti od Istituti indi
cati nell’ art. 1 dipendenti dalT esercizio delle 
funzioni di impiegato o salariato, e per sommo 
dovute a titolo d’imposte o-tasse personali;

3® fino alla concorrenza di un quinto dello 
stipendio valutato al netto per tasse dovute ai 
comuni.
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n pignoramento ed il sequestro par il sìmul- 
taneo concorso delle cause indicata ai nn. 2
e 3 non può colpire una quota maggiore del 
quinto sopraindicato, e, quando concorrono an- 
«he le cause di cui al n. 1, non può cumulra- 
tivamente pignorarsi o sequestrarsi una quota 
maggiore della metà dello stipendio, o degli 
altri assegni suddetti, valutati al netto.

BUONAMICI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BUONAMICI. Ho chiesto la parola, rivolgen

domi specialmente al relatore della legge, per 
avere uno schiarimento, di cui sento il bisogno, 
non avendo trovata la spiegazione nella eccel
lente relazione che precede la proposta di legge. 
Io domando adunque che cosa veramente signi- 
flchino le parole di questo articolo «fino alla 
concorrenza di un terzo valutato al netto per 
cause di alimenti dovuti per legge».

Quali sono questi alimenti dovuti per legge, 
per i quali soltanto sembra che sia concesso 
il pignoramento ed il sequestro?

Va bene che sia concesso il diritto, di cui 
qui si tratta, per i debiti nascenti da alimenti 
dovuti per legge ad alcuni. Ma, se si tratta di 
debiti contratti per alimenti dovuti all’uso pro
prio, si comprendono nella espressione debuti 
per legge o no?

La dizione non è chiara. Io non faccio ob
biezioni; domando solo uno schiarimento che 
potrà servire poi per la interpretazione della 
legge ove sorgessero, come sorgeranno, dei 
dubbi.

Il mio dubbio nasce da questo: se si tratta 
di debiti contratti per alimenti propri, si com
prendono nella espressione « dovuti per legge »?

Non sempre veramente dovuti per legge sono 
quelli che dipendono dagli articoli del Codice, 
mentre il debito può nascere per alimenti propri.

La frase non risponde proprio al bisogno. Io 
non faccio obbiezioni, lo ripeto; domando solo 
ino schiarimento che potrà servire poi per la 
interpretazione della legge.

ANN ARATONE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
A.NNARATONE, relatore. Lo schiarimento è 

subito dato. Quando si tratta di debiti che Firn- 
piegato ha contratto per proprio conto, questi 
entrano nella categoria di quelli per i quali è 
autorizzata la cessione del quinte ; se si tratti 

invece di obblighi che all’impiegato sono im
posti per somministrazione di alimenti, allora 
la cessione dello stipendio può estendersi fino 
al terzo.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. A me pare 

che il relatore dell’ufficio centrale abbia già 
risposto al quesito indicato dall’onorevole se
natore Buonamici.

Qui bisogna distinguere bene il pignoramento 
e la sequestrabilità^ contemplati nel titolo I 
della legge, dalla cessione regolata dal titolo IL

Per quest’ultima soltanto vi è luogo al caso 
specificato del debito che contrae 1* impiegato 
per far fronte a bisogni propri ; mentre il caso 
degli alimenti dovuti per legge alla moglie, 
ai figli, ecc., rientra nel titolo primo dei pi
gnoramenti e sequestri.

BUONAMICI. Sono compresi in queste dispo
sizioni di legge i debiti di questa seconda 
specie ?

CARCANO, ministro del tesoro. Non so se ho 
reso chiaramente il mio pensiero ; ma, al mio 
vedere, non vi può esser dubbio sulla inter
pretazione di questo e degU altri articoli.

Lo stipendio dei funzionari indicato nell’ar
ticolo primo non può essere pignorato o se
questrato se non nei casi e nei limiti determi
nati nell’articolo 2; può invece essere ceduto 
in parte per volontà dell’impiegato onde sop
perire a bisogni propri.

BUONAMICI. Rimane allora stabilito, che 
questa specie di debiti si contengono all’arti
colo 1°.

PELLEGRINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLEGRINI. Siccome davo votar© anche io, 

dico in che senso intendo questo paragrafo del
l’articolo.

L’equivoco non è possibile. Lo sarebbe se di
cesse soltanto per causa di alimenti. Ma la de
terminazione e limitazione sono contenute nelle 
parole doruti per legge.

So che nel codice civile c’ è un capitolo, il 
quale dice che vi sono certi rapporti di famiglia, 
per i quali gli alimenti sono dovuti, e questi 
sono gli alimenti contemplati da questo articolo. 
Quando invece v’ è di mezzo un rapporto cre
ditorio, per qualunque causa sorta, anche per 
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aver dato, senza essere obbligati dalla legge, 
alimenti, allora entriamo nella categoria gene
rale di un credito comune, estraneo all’articolo.

Questo è il senso in cui intendo l’articolo ed 
in cui suppongo che ministro e Commissione 
l’abbiano proposto.

GARGANO, ministro del tesoro. Domando ìa 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
GARGANO, ministro del tesoro. Vorrei an

cora ripetere che a mio avviso, non vi può 
essere dubbio alcuno nella interpretazione del
l’articolo secondo. Esso dispone chiaramente 
così :

«Il pignoramento ed il sequestro sono am
messi sugli stipendi e sugli altri assegni equi
valenti, nonché sulle pensioni e sulle indennità 
che tengono luogo di pensioni, nei seguenti 
limiti :

« r fino alla concorrenza di un terzo valu
tato al netto, per cause di alimenti dovuti per 
legge ;

« 2° fino alla concorrenza di un quinto va
lutato al netto delle ritenute, per debiti verso 
lo Stato e verso gli altri enti od Istituti indi
cati nelTart. 1 dipendenti dall’esercizio delle 
funzioni di impiegato o salariato, e per somme 
dovute a titolo d’imposte o tasse personali;

« 3® fino alla concorrenza di un quinto dello 
stipendio valutato al netto per tasse dovute ai 
comuni.

« Il pignoramento ed il sequestro per il si
multaneo concorso delie cause indicate ai nn. 2 
e 3 non può colpire una quota maggiore del 
quinto sopraindicato, e, quando concorrono an
che le cause di cui al n. 1, non può cumula
tivamente pignorarsi o sequestrarsi una quota 
maggiore della metà dello stipendio, o degli 
altri assegni suddetti, valutati al netto».

A me pare che la legge abbia previsto i vari 
casi, ed abbia disposto in relazione ai casi 
stessi, determinando le condizioni e i limiti 
entro i quali è ammesso il pignoramento e il 
sequestro.

BUONAMIGI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMIGI. Ho piacere che sia stata aperta 

questa discussione e ne siano venute queste 
dichiarazioni. Esse serviranno, come già dissi, 
all’ interpretazione, poiché l’articolo mi sembra 
abbastanza oscuro.

ANNAR4T0NE,rgZfltor^. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANNARATONE, ré^/óitóz’d. Non vorrei anno

iare il Senato ripetendomi, ma devo pur rispon
dere all’onor. Buonamici che a torto egli af
ferma che l’articolo è abbastanza oscuro. A 
me e all’Ufflcio centrale parve invece molto 
chiaro.

Questo articolo non fa che indicare in quali 
limiti è fatta eccezione all’art. 1®, che stabilisce 
la insequestrabilità degli stipendi. L’articolo 1 
dice: « sono insequestrabili gli stipendi, le pa
ghe, le mercedi », ecc. e poi vengono le ecce
zioni del presente articolo, nel quale sono de
terminati i vari casi in cui la insequestrabilità 
è concessa e in quali limiti, e si stabilisce che 
in genere è concessa per un quinto^ quando si 
tratta di debiti contratti dall’ impiegato verso 
lo Stato e verso gli altri enti e istituti indicati 
nell’articolo primo, o per titolo d’imposte ; ma 
che può estendersi fino al terzo se il debito che 
ha l’impiegato riguarda obblighi che il Codice 
civile impone a lui per cause di alimenti, ad 
esempio a favore del padre, del figlio, del co
niuge.

Si aggiunga poi in qu.esto articolo, che, 
quando gli obblighi degli impiegati debitori 
riguardano debiti dipendenti dall’esercizio delia 
funzione d’impiegato o per ragione d’imposte, 
e riguardano a un tempo impegni che il Codice 
impone al cittadino .per obbligo di alimenti, al
lora il suo stipendio può essere sequestrato 
fino alla metà: non più della metà, l’altra metà 
è intangibile.

Questo è lo scopo della disposizione che si 
discute, e in verità dopo le spiegazioni testé 
dette anche dall’onor. ministro, l’Ufficio cen
trale non ravvisa nell’ articolo in questione 
l’oscurità affermata dall’onorevole Buonamici.

PRESIDENTE Se nessun altro chiede di par
lare, pongo ai voti l’art. 2.

Ohi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Titolo II.
Della cessione degli stipendi dei funzionari 

dipendenti dallo Stato.

Art. 3.
Fino a che siano in attività di servizio gli 

impiegati dipendenti dallo Stato, dall’Ammini-
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strazione del Fondo per il culto e dagli Econo
mati generali, nonché gli ufficiali dell esercito, 
della Regia marina, delle guardie di finanza e 
di città, e degli altri corpi armati a servizio 
dello Stato, possono cedere una quota parte 
degli emolumenti da essi goduti alla data della 
cessione, non superiore al quinto del loro am
montare netto, e per un periodo di tempo non 
maggiore di 5 anni.

La cessione può aver luogo soltanto a fa- 
vore di Istituti di credito e di previdenza co
stituiti fra impiegati o salariati delle pubbliche 
Amministrazioni, di Casse di risparmio, di So
cietà cooperative od ordinarie di credito, di 
Monti di pietà, e di Società di assicurazione 
costituite 0 legalmente esercenti in Italia.

Le disposizioni del presente articolo non 
sono applicabili a coloro che non abbiano sta
bilità d’impiego che conferisca diritto a pen
sione od indennità, a coloro che non siano 
provvisti di stipendio od altro assegno fisso e 
continuativo che ne tenga luogo, ed infine, ai 
funzionari appartenenti al corpo diplomatico e 
consolare.

Rimangono ferme per l’Amministrazione fer
roviaria dello Stato e per i ferrovieri le dispo
sizioni dell’articolo 9 della legge 14 luglio 1907, 
n. 553.

(Approvato).
Art. 4.

La cessione non può aver luogo che da parte 
di un solo cedente in favore di un solo ces
sionario.

Quando preesistano pignoramenti o seque
stri, la facoltà di cessione non può esercitarsi 
che sulla differenza tra la quota cumulativa
mente pignorata o sequestrata ed i due quinti 
dello stipendio od altro assegno che ne tenga 
luogo, valutati al netto ; fermo rimanendo l’ob
bligo della estinzione della cessione stessa nel 
termine massimo di 5 anni.

Quando i pignoramenti od i sequestri ab
biano luogo dopo che la cessione sia stata re
golarmente intimata al Tesoro ai sensi dell’ar
ticolo 7, non potrà cumulativamente pignorarsi 
0 sequestrarsi che la differenza fra la quota 
ceduta e la metà dello stipendio od altro as-
segno fisso e continuativo che ne tenga luogo, 
valutati al netto di ritenute.

(Approvato).

Art. 5.

Fino a quando non sia estinta l’obbligazione 
per cui fu stipulata una prima cessione, sarà 
inefficace e come non avvenuta qualunque ul
teriore cessione, a meno che il nuovo atto non 
estingua od assorba la cessione precedente, 
purché però la durata di questa seconda ces
sione non si prolunghi oltre a cinque anni dal- 
r inizio della prima.

Sono parimenti inefficaci e come non avve
nute, rispetto allo Stato, l’alienazione, il pi
gnoramento ed il sequestro della quota ceduta.

(Approvato).

Art. 6.

Nel caso di cessazione dal servizio con di
ritto a pensione, la cessione di una quota di 
stipendio, o di altro assegno che ne tenga 
luogo, estenderà i suoi effetti sovra una quota 
pari al quinto della pensione concessa al debi
tore, fino alla estinzione del debito per il quale 
la cessione fu stipulata.

Nel caso poi di cessazione dal servizio con 
diritto alla indennità per una volta tanto, l’im
porto delle residue rate sarà ritenuto per in
tero sulla indennità spettante all’impiegato e 
corrisposto al cessionario, previo abbuono, da 
parte di questo, degli interessi in più percetti, 
salvo i preesistenti diritti di cui all’articolo 2.

(Approvato).

Art. 7.

Le cessioni debbono farsi per atto scritto.
L’atto deve essere agli effetti dell’art. 1539 

del Codice civile comunicato dalle parti me
diante piego raccomandato al direttore gene
rale del Tesoro, il quale, accertatane la rego
larità, ne dichiara in iscritto entro giorni trenta 
dalla ricevuta l’accettazione al cessionario, 
e contemporaneamente provvede per l’esecu
zione.

La cessione ha effetto, rispetto all’Ammini
strazione, cominciando dalla rata del mese suc
cessivo a quello in cui ebbe luogo la notifica
zione.

PELLEGRINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
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PELLEGRINI. Pregherei di dissiparmi un
dubbio che mi solleva questo articolo 7. Non 
vorrei che se per involontario ritardo, per un 
accidente burocratico, trascorresse il mese da 
che è giunto al direttore generale del Tesoro 
il piego raccomandato con la cessione, vi sia 
responsabilità dello Stato, sebbene non sia in
tervenuto, nè possa essere rilasciato. Tatto di 
accettazione da parte del direttore generale del 
Tesoro della cessione medesima.

Perchè, mentre nella prima parte dell’articolo 
si dice che «il direttore generale del Tesoro, 
accertata la regolarità della cessione, ue di
chiara in iscritto entro giorni 30 dalla ricevuta 
l’accettazione al cessionario », il capoverso del
l’articolo dà efficacia alla cessione senza occu
parsi dell’accettazione, ma solamente pigliando 
la data dalla « data del mese successivo a 
quello in cui ebbe luogo la notificazione ».

Nè ciò è in armonia con Tart. 8 ove si esige 
invece che sia rilasciato dal Tesoro la dichia
razione di nulla osta. Dunque il capoverso del- 
Tart. 3 doveva dar effetto alla cessione, par
tendo, non dalla notificazione, ma dal giorno in 
cui il direttore generale del Tesoro ha detto : 
sta bene, ho annotata la cessione per un nulla 
osta ad essa. Non vorrei che nascesse il 
che, per un ritardo qualsiasi, passasse il 

caso
mese

e la responsabilità delTAmministrazione ci fosse, 
anche per una cessione non ammissibile.

So benissimo che, qualunque sia il pensiero 
nostro sulle disposizioni di questa legge, nel 
momento in cui siamo (con oggi scade la legge 
vigente), bisogna accettarla com’ è. Ogni so-
spensione per maggiori studi lascierebbe senza 
effetto la legge. Ma siccome vi è l’ultimo articolo 
del progetto e Tart. 8 che delegano al regola
mento norme, modi e cautele per l’esecuzione 
della legge, se questo mio dubbio ha fondamento, 
prego di tenerne conto nel regolamento, sem
pre in quanto sia possibile, di fronte al testo 
della legge, perchè non vorrei mai che il Go
verno alterasse la legge con un regolamento.

VISCHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VISCHI. Volentieri farei mia la raccomanda

zione del collega Pellegrini, ma mi preoccupa 
il secondo lato della questione. Se mai si vo
lesse stabilire che la cessione abbia effetto ri
spetto alTAmministrazione dalla data del mese 
successivo a quello in cui la Direzione gene

g

rale del Tesoro avrà (come parrebbe desiderasse 
l’onor. Pellegrini), dato atto della denuncia 
trasmessale con lettera raccomandata, forse per 
le esigenze inevitabili della burocrazia, per le 
sue lungherie che s’impongono, potrebbe de
rivare qualche nocumento agl’interessati. Se la
Direzione generale interponesse qualche 
prima di prendere atto della denuncia di 

mese
, ceS'

sione, gli interessi dei terzi come resterebbero 
governati ?

Concludendo cosi come ho cominciato, prego 
l’onor. ministro del tesoro di fare uso delle 
facoltà, di cui nell’ultimo articolo della legge, 
per garentire il Tesoro, ma senza dimenticare 
gl’interessi delle parti e dei cittadini.

ANN ARATONE, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANNARATONE, relatore. L’ Ufficio centrale 

ritiene che alle raccomandazioni ora fatte dagli 
onorevoli Pellegrini e Vischi rispondano a suf
ficienza gli articoli della legge. Osservo, del 
resto non essere a temersi le previste difficoltà 
per possibili ritardi, perchè la Direzione gene
rale del Tesoro non ha che una cosa sempli
cissima a fare: allorché riceve l’atto stipulato 
in piego raccomandato deve vedere unicamente 
se il funzionario che presenta quest’atto di ces
sione del quinto sul suo stipendio si trova o 
non si trova nelle condizioni stabilite delT ar
ticolo 2 di questo disegno di legge ; quindi la 
Direzione generale del Tesoro nen ha che da 
verificare se alla colonna di stipendio di questo 
impiegato sia registrata un’altra cessione, e in 
questo caso non emette il nulla osta., come non 
lo emette qualora nel caso di una seconda ces
sione questa dovesse eccedere i limiti stabiliti 
dall’ultimo capoverso dell’art. 2.

Ricevuto adunque il piego raccomandato, ve
rificato che nessun’aura cessione precede quella 
di cui si tratta, la Direzione del Tesoro non ha 
che da rispondere : sta bene. Quindi i pericoli 
accennati, a me pare che non esistano, perchè 
non si tratta di compiere funzioni, studi spe
ciali, ma si tratta solo di verifica materiale 
di conto.

Qui piuttosto il punto da osservare in questo 
articolo 7 (è bene che il Senato anche lo ri
levi), consiste in questo, che d’ora in avanti, 
con questo nulla osta^ il debitore vero diventa 
in sostanza lo Stato, perchè l’impiegato cede 
quel quinto del suo stipendio che egli ha di
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ritto di riscuotere dalla Direzione generale del 
Tesoro, e la Direzione generale del Tesoro, ve
rificato che il funzionario è nelle condizioni 
previste da questa legge, col rilascio del nulla 
osta si costituisce moralmente garante verso 
il creditore di questa cessione. Questo, a nostro 
avviso, è il vero significato dell’articolo 7, e 
che giustifica il perchè il ministro saviamente 
abbia escogitato, come vedremo negli articoli 
seguenti, il modo di garantire il Tesoro dello 
Stato di questa specie di garanzia che va ad 
incontrare col nulla osta.

CARDANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. L’onorevole 

relatore ha già risposto chiaramente al quesito 
proposto e svolto dal senatore Pellegrini. Io 
non ho che da associarmi a lui. Osservo poi, 
che la risposta al quesito stesso è pur conte
nuta nell’art. 8. Infatti, neli’art. 7 si stabilisce, 
come regola generale, un termine abbastanza 
largo per la semplice operazione richiesta alla 
Direzione del Tesoro; si stabilisce, cioè, che la 
cessione non abbia effetto se non per la rata 
del mese successivo; ad esempio, se avvenisse 
domani, primo di luglio, essa avrebbe effetto 
al ventisette di agosto, giorno di pagamento 
degli stipendi. Stabilito così un periodo di 
tempo più che sufficiente per le occorrenti 
verifiche, si dispone 'nell’art, 8 che il Tesoro 
rilascia il nulla osta dopo aver esaminati gli 
atti.

È quindi naturale che nessun Istituto farà 
anticipazioni o prestiti senza aver prima rice
vuto il nulla osta del Tesoro. Di più, come 
bene avverte la relazione dell’ufficio centrale, 
nell art. 8 sì fa un rimando '^al regolamento, 
dando facoltà al potere esecutivo di stabilire 
tutte quelle norme e cautele che potranno tor
nare opportune per escludere qualsiasi pericolo 
a danno del Tesoro, come parmi sia nei desi
deri dei senatore Pellegrini.

BUONAMICI. Domando la parola.- 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BUONAMICI. Chiedo scusa al Senato di ri

tornare sopra questi piccoli particolari, che 
sembrano ■ di poca importanza, ma che invece 
nella pratica hanno poi un’ importanza mas
sima. Si dice qui che l’atto di cessione deve 
essere notificato dalle parti ; si deve intendere 

da ambedue le parti ? Questo è un dubbio che 
può nascere ; se si dovesse intendere da am
bedue le parti, certamente questa notificazione 
non si farebbe mai. A me pareva che si do
vesse dire : a cura della parte più diligente, 
secondo le disposizioni che ordinariamente si 
trovano negli articoli delle nostre leggi ; per
chè, ripeto, se si tratta di ambe le parti, questa 
notificazione probabilmente non avverrebbe 
mai. C’è sempre una parte alla quale interessa 
che la notificazione non si faccia, e le difficoltà 
curialesche si farebbero gravissime.

ANN ARATONE, relatore. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ANNARATONE, relatore. A me sembra, come 

sembra alTUffìcio centrale, che la dizione del
l’articolo sia chiara. Si deve intendere che la 
denuncia deve essere fatta da una sola delle 
parti.

BUONAMICI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BUONAMICI. Domando scusa al Senato se io 

insisto su questo punto, ma non comprendo bene 
quello che è stato risposto. Due parti stipulano 
l’atto e convengono nella cessione, ma la no
tificazione sarà fatta, ora si dice, da una parte 
sola, cioè dalla parte più diligente. L’altra 
parte non interverrà mai, perchè non ha inte
resse di fare questa notificazione. E sia pur 
così; ma allora bisogna intendere in questo 
modo, ossia spiegare la parola della legge in 
questa maniera: la legge ha voluto dire, qua
lunque delle due parti.

Questa interpretazione sola si deve dare 
alla legge ; perchè, altrimenti, la legge stessa 
non si potrebbe applicare.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.
CARCANO, ministro del tesoro. Mi permetta 

il senatore Buonamici di dire che anche su 
questo punto dubbio non ci può essere; come 
non è mai sorta contestazione, che io mi sappia, 
nell’ applicazione della legge vigente. Basta 
che la notifica venga fatta da una delle due 
parti contraenti; basta osservare la legge co
mune, per la quale è pure indifferente che la 
cessione sia fatta conoscere dal mutuante o dal 
mutuatario.

Ringrazio l’onor. Buonamici di aver sollevato 
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questa questione e di avermi porta cosi l’oc
casione di spiegar meglio la lettera della legge.

DE CUPIS. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
DE CUPIS. La difficoltà sollevata dal sena- 

toro Buonamici a me sembra che venga tolta, 
qualora si osservi che la legge non parla di 
notificazione, ma bensì di semplice comunica
zione.

L’articolo che stiamo esaminando dice che 
Tatto di cessione deve esser co /-unicato non 
notifiGato, dalle parti mediante piego racco-
mandato. Di modo che non è il caso di parlare 
delle forme di notificazione ; si tratta di una 
comunicazione che si fa per via postale; e che 
sarà valida e buona da qualunque delle parti 
contraenti essa venga fatta.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti l’art. 7.

Chi Tapprova è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Passeremo ora alla discussione dell’art. 8, che 

rileggo.

Art. 8.

Coi contributi fissati dagli articoli 9 e 10 è 
costituito un fondo destinato a garentire gli 
Istituti indicati nella seconda parte dell’ art. 3, 
da ogni eventuale perdita per le sovvenzioni 
da essi fatte in base alle cessioni consentite in 
conformità del presente titolo e per le quali 
sia stato rilasciato dalla direzione generale del 
Tesoro la dichiarazione di nulla osta, nei modi 
e con le cautele da determinarsi nel regola 
mento di cui all’ articolo 18.

Per conto del detto fondo di garanzia, li 
Tesoro avrà sempre diritto di riscattare le ces
sioni che rimanessero a carico del fondo stesso, 
con relativo abbuono degli interessi in più per- 
cetti dal cessionario.

PARPAGLIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PARPAGLIA. L’art. 8 si deve intendere con 

le disposizioni degli articoli 9, 10 e 11. Le ces
sioni sono di doppia natura: Tart. 9 riguarda 
il rilascio del 2 per cento da parte di coloro 
che fanno la cessione; Tart. 10 è poi così 
concepito: «Tutti gTimpiegati e gli ufficiali 

indicati nella prima parte dell’art. 3 rilasciano 
ogni mese sul loro stipendio », ecc.

Dunque questa disposizione pare che debba 
riferirsi a tutti gl’impiegati indistintamente, e 
non solo a quelli che fanno l’operazione della 
cessione dello stipendio. Quindi tutti debbono 
fare queste cessioni.

L’art. n così si esprime: « Le somme rac-
colte con le ritenute speciali stabilite dagli 
articoli 9 e 10 saranno mensilmente versate 
nella Cassa depositi e prestiti, la quale ne cu
rerà la gestione tenendo aperto un conto cor
rente col Tesoro », ecc.

Ora a me pare che, con questa disposizione, 
con queste ritenute minime che si fanno, che 
variano a misura che varia lo stipendio, si ob
bliga il Tesoro a tenere un conto corrente per 
ogni singolo individuo. Quindi si verrà a por
tare un tale ingombro di lavoro e dì personale 
che sinceramente io non comprendo se vi sia 
vera utilità a fare queste ritenute minime. Il 
conto deve esser per ciascun individuo, perchè 
queste somme devono esser restituite quando 
l’impiegato cessa dal servizio, od ai suoi eredi, 
se ciò avviene per morte. Desidererei al ri
guardo qualche schiarimento dall’onor. ministro 
per eliminare i miei dubbi.

PELLEGRINI Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PELLEGRINI. Avevo intenzione di non en

trare minimamente nella questione sollevata 
dall’onor. Parpaglia sul nuovo e ponderoso 
lavoro del quale il progetto carica il Tesoro.

Badiamo. Il lavoro non consegue dal sem
plice conto corrente con Tesoro e Cassa de
positi e prestiti (art. 11), ma dal conto dei 
versamenti imposto dali’art. 10 a tutti gli im
piegati dello Stato, ogni mese, ed in misura 
diversa, quando lo stipendio è da restituire 
senza interessi al singolo, quando cessi dal 
servizio.

Gravi preoccupazioni mi desta il disposto 
di questo art. 10, richiamato nell’art. 8, che ri
guarda la novità assai ardita di questa legge.

II Ministero, non sapendo come costituire il 
fondo di garanzia, ha chiamato tutti 'gli im
piegati a concorrervi con piccolissime quote 
mensili. Non fermiamoci alla tenuità del con
tributo quale sarebbe imposto. È grave, 0
deviante da ogni norma comune, il principio, 
che è in sostanza una imposta speciale, con la1
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quale si viene a colpire tutti gl’ impiegati per 
un servizio a favore particolare di quelli che, 
non sapendo come pagare altrimenti i debiti 
contratti, senza distinzione di causa e di limiti, 
ricorrono al penoso partito della cessione di 
parte dello stipendio. Questa imposta speciale 
di classe, composta di elementi tanto diversi, 
a favore di una frazione dei suoi membri, per 
non far ricadere il carico sul Tesoro, cioè per 
tutti i cittadini, non mi va.

Non nascondo che la cosa mi pare grave an
che per un altro riflesso. Se domani il fondo di 
garanzia per esperienza pratica fosse trovato in
sufficiente, queste quote ora proposte saranno 
elevate. Ora chiamare gli impiegati tutti, pic
coli e grandi, che non hanno nessuna inten-
zione di ricorrere alia cessione, a concorrere
al fondo di garanzia per i loro colleghi che 
faranno dei debiti, è una novità un po’ perico
losa. La legge però bisogna accettarla com’ è 
ed inutile quindi discuterne. Una sola racco-
mandazione io intendo però fare, che cioè 
1 esempio odierno non porti alle conseguenze 
che temo, poiché questa coazione a carico di ' che fu
tutti gl’impiegati mi pare pericolosa, special- 
mente nei riguardi degl’impiegati più umili.

Quanto alla questione sulla restituzione, poi
ché ormai parliamo anche dell’art. 10 la resti
tuzione mi pare illogica per la consistenza del 
fondo di garanzia, e mi pare un po’ ingiusta, 
cosi limitata, poiché non capisco perchè si re
stituiscano i capitali, senza gli interessi. Non 
entro nella questione particolare sollevata dal 
collega Parpaglia, poiché a questa dovranno 
rispondere il relatore ed il ministro. Racco
mando solo caldamente al ministro che questo 
esempio non porti ad altri casi di imitazione, 
perchè le tenuissime quote oggi stabite non su-
biscano, come è da temere, in
aumenti, se il fondo di

avvenire degli

ciente.
Un altro dubbio

garanzia sarà insuffl-

ancora.
L’articolo 3 esclude dalla----- possibilità della 

cessione gli appartenenti al Corpo diplomatico e 
consolare. Il fondo di garanzia invece dovrebbe 
essere costituito anche con le quote di questi 
unzionan. Infatti il disegno di legge dice : 

* Tutti gii impiegati e gli uflaciali indicati ■ 
prima parte dell’articolo 3 ».

Quindi pare che anche gli

nella

AnZi P appartenenti a
quel Corpo, a priori esclusi per legge dai be-

neflcio della cessione, dovrebbero tuttavia con
correre, benché per ora con una piccola quota, 
a costituire questo fondo di garanzia. Questa 
mi pare una ingiustizia stridente, poiché essi 
non hanno nemmeno la possibilità di godere 
i beneflcii della cessione. Ho io male inteso, 
0 è questo il pensiero dell’onorevole mini
stro ?

Anche questi impiegati, esclusi dalla cessione, 
devono concorrere a formare il fondo di ga
ranzia? E questo un dubbio che io desidererei 
veder d ssipato.

ANN ARATONE, relatore. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare.
ANNARATONE, relatore. La questione sol

levata dagli onorevoli colleghi, costituisce cer
tamente il punto più importante del progetto 
di legge.

Ma, per spiegarlo, bisogna risalire alle origini 
storiche del medesimo. Tutti ricordano le con
seguenze della prima legge sulla insequestra- 
bilità e cedibilità degli stipendi del 1902, legge 

poi sempre prorogata e che scade oggi. 
Sì è finito per riconoscere che una gran parte 
degli impiegati, a causa delle diflflcoltà che le 
pratiche burocratiche opponevano a che venisse 
con sollecitudine accordata la cessione del 
quinto, erano caduti nelle mani di intermediari, 
che con varie denominazioni e titoli ne appro
fittavano per rendere gravosissime le condi
zioni dei prestiti.

Il ministro del tesoro giustamente pensò di 
trovare una forma più dignitosa e diremo an
che protettrice per venire in aiuto di questi 
impiegati, che, per i loro bisogni di famiglia, 
erano costretti a far la cessione di una parte 
del loro stipendio, il che fu fatto col presente 
disegno di legge. Ma siccome, e questo ebbi 
già ad osservare poco prima, col rilascio del 
nulla osta l’Amministrazione del tesoro viene 
sostanzialmente a riconoscersi garante di una 
cessione di stipendio, che esso deve pagare 
ogni mese al funzionario che lo cede, ha pure 
dovuto a sua volta studiare una forma di ga
ranzia che lo salvi da ogni possibile conse
guenza.

Si poteva istituire, come qualcuno avrebbe 
voluto, una Cassa speciale con fondi che si 
fossero provveduti appositamente, per far fronte 
a tutte le deficienze nei pagamenti che con l’an-
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dare del tempo potevano verificarsi. Ma di 
fronte alle difficoltà che un tale espediente 
avrebbe sollevato, il ministro ha pensato di 
chiamare a concorso tutti i funzionari dello 
Stato, anche quelli che non hanno alcun debito, 
perchè con la minima ritenuta da 10 a 50 cen
tesimi al mese, secondo lo stipendio di ognuno, 
si possa costituire un fondo per qualsiasi evento, 
in cui lo Stato si possa trovare in controversia 
con i creditori.

Nell’ Ufficio centrale si è discusso e si è ri
levato questo punto realmente grave e innova
tore della legge, ma si è creduto che giusta
mente si potesse far fede sopra i sentimenti 
dei funzionari dello Stato, dei quali nessuno ha 
infatti sollevato eccezione, trattandosi che con 
quest’atto di solidarietà si tolgono di mezzo tante 
dolorose questioni lamentate per queste cessioni, 
a cui sono costretti per reali bisogni tanti be
nemeriti loro colleghi.

Circa l’eccezione relativa agl’impiegati ap 
partenenti al Corpo consolare o diplomatico, 
per verità, bisognerebbe nel regolamento sta
bilire che a costoro la ritenuta non possa esser 
fatta, e su questo l’onorevole ministro non avrà 
difficoltà a dare risposta affermativa.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. A me non 

rimane che ringraziare l’onorevole relatore 
deirUfflcio centrale della illustrazione che già 
dettò, e che ha voluto ripetere a voce, relati
vamente agli articoli 9, 10, 11; sui quali hanno 
fermato l’attenzione i senatori Pellegrini e Par- 
paglia.

Anche a loro poi sono grato per il contri
buto che hanno recato a chiarire la portata e 
i vantaggi del progetto di legge.

Come ha detto il senatore Annaratone, que
sti tre articoli costituiscono il nocciolo dei 
nuovo sistema proposto.

Occorreva un fondo di riserva o di garan
zia, e non soltanto per le ragioni additate or 
ora, ossia per riparare eventuali danni deri
vabili da errori negli atti di cessione e nei 
nulla osta, ma assai più, per ovviare i peri
coli inerenti a siffatte operazioni; le quali sono 
basate su di un credito che ha la sua parte 
di incertezza, essendo subordinato alla condi

zione che il funzionario continui a vivere e a 
prestar servizio allo Stato.

La difficoltà maggiore a cui dava luogo la 
legge vigente era appunto questa: che qual
siasi sovventore, fosse un privato o un isti
tuto, per garantirsi dai pericoli di perdite, 
esigeva che il funzionario richiedente il mutuo 
facesse prima un contratto dispendioso di as
sicurazione sulla vita, e quindi il prestito si 
rendeva molto più oneroso.

Con le disposizioni delle quali parlammo, si 
è trovato nel principio del reciproco aiuto il 
mezzo per superare ogni difficoltà, imponendo 
agli impiegati uu aggravio minimo. Dice il 
senatore Pellegrini: Voi fate contribuire non 
soltanto gl’impiegati che contraggono un de
bito, ma anche tutti gli altri che di contrarre 
debiti non hanno bisogno. È verissimo. Ma è 
anche vero che l’art. 10 è stato suggerito 
piuttosto che dall’ardimento dalla prudenza, o 
meglio, come disse il senatore Annaratone, è 
stato suggerito da un sentimento di solidarietà 
che, per buona fortuna, è ancora vivissimo 
nella classe degli impiegati. Per quanto a me 
consta, nessuno di loro muove lagnanze per 
la disposizione dell’art. 10, che, per formare 
un largo fondo di garanzia, impone a tutti 
una lievissima ritenuta mensile, fra 10 cente
simi e 50 al massimo, per gli stipendi alti, e 
una ritenuta speciale del 2 per cento sulla 
somma mutuata a coloro che ricorrono al cre
dito.

Ma v’ha di più; lo stesso art. 10 dispone 
che le ritenute fatte ai funzionari i quali non 
abbiano contratta alcuna cessione durante la 
loro carriera sieno ad essi restituite, su loro 
domanda, all’atto dell’effettiva cessazione del 
servizio od ai loro eredi.

Mi rimane a rispondere ad un’altra domanda 
dei senatori Pellegrini e Parpaglia: come si 
terrà la contabilità delle ritenute e del fondo 
di garanzia o di riserva.

La contabilità sarà molto semplice, poiché 
non vi è affatto il bisogno di tenere un conto 
speciale per ciascuno degli impiegati. Nell ar
ticolo 10 è detto che il Tesoro versa alla Cassa 
depositi e prestiti, per metterle a frutto, le 
somme che va raccogliendo. Il Tesoro le versa 
in conto corrente, prelevando poi via via quanto 
occorresse per pagare le eventuali indennità ai 
mutuanti.
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Siccome poi i funzionari che rilasciano la 
lieve ritenuta mensile, per alimentare il fondo 
di riserva, hanno bensì, come già si è avver
tito, il diritto alla restituzione quando lasciano 
il servizio, ma senza interessi, non occorre af
fatto una contabilità speciale.

Queste spiegazioni varranno, io spero, a 
chiarire meglio il significato e gli intenti del 
progetto di legge in discussione, e a far ap
prezzare giustamente i beneficii che esso è chia
mato a rendere, nell’ interesse e per il decoro 
dell’intera classe dei funzionari delle pubbliche 
Amministrazioni.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la 
parola, pongo ai voti l’art. 8.

Coloro che l’approvano sono pregati d’alzarsi.
(Approvato).

Art. 9.

Gl’impiegati e gli ufficiali enumerati nella 
prima parte dell’art. 3, che cedono parte dei 
loro emolumenti, devono rilasciare sulla prima 
rata di stipendio con la quale ha inizio la ces
sione, oltre alla quota ceduta, anche una somma 
corrispondente al 2 per cento sull’ammontare 
complessivo della cessione stessa; e tale somma 
sarà dal Tesoro versata al fondo di garanzia, 
di cui al precedente articolo 8.

(Approvato).

Art. 10.

Tutti gl’impiegati e gli ufficiali indicati nella 
prima parte dell’art. 3 rilasciano ogni mese sul 
loro stipendiò :

Centesimi 10, se provvisti di uno stipendio 
lordo non superiore alle lire 1500;

Centesimi 20, se provvisti di uno stipendio 
lordo superiore alle lire 1500 sino alle lire 3000;

Centesimi 30, se provvisti di uno stipendio 
lordo superiore alle lire 3000 sino a lire 5000;

Centesimi 40, se provvisti di uno stipendio
lordo superiore alle lire 5000 sino a lire 7000 •

Centesimi 50, se provvisti di uno stipendio
lordo superiore alle lire 7000.

a cia-
ar-

La somma complessivamente ritenuta 
scun impiegato, in conformità del presente 
ticolo, sarà restituita al medesimo senza iute- 
ressi a sua domanda, all’atto dell’effettiva 
sazione dal servizio, purché l’impiegato stesso

non abbia, durante la sua carriera, contratto 
alcuna cessione ai sensi del precedente arti
colo.

Il medesimo diritto al rimborso potrà essere 
esercitato dagli eredi dell’impiegato.

L’azione per tale rimborso si prescrive tra
scorsi i due anni rispettivamente dall’effettiva 
cessazione dal servizio o dalla morte.

(Approvato).

Art. 11.
Le somme raccolte con le ritenute speciali 

stabilite dagli articoli 9 e 10 saranno mensil
mente versate nella Cassa depositi e prestiti, 
la quale ne curerà la gestione, tenendo aperto 
un conto corrente col Tesoro, che farà i pre
levamenti occorrenti :

a) per far fronte agl’indennizzi a favore 
dei cessionari a causa dei rischi diversi ;

b} per rimborsi agl’impiegati o ai loro 
eredi, da effettuarsi ai termini dell’art. 10.

Le rimanenti somme, accumulate di anno in 
anno, saranno investite con i relativi interessi 
composti, a cura deli’Amministrazione della 
Cassa depositi e prestiti in impiego fruttifero e 
destinate ad aumentare il fondo di garanzia.

(Approvato).

Titolo IH.
Della cessione dello stipendio degVimpiegati 

non dipendenti dallo Stato

Art. 12.

Gl’impiegati che abbiano stabilità d’impiego 
che conferisca diritto a pensione o ad inden
nità, e siano provvisti di uno stipendio od altro 
assegno fisso e continuativo, dipendenti dalle 
provincie, dai comuni, dalle Istituzioni pub
bliche di beneficenza, dai Monti di pietà, dalle 
Camere di commercio, dagl’Istituti di emis
sione, dalle Casse di risparmio e dalle Com
pagnie assuntrici di pubblici servizi ferroviari 
e marittimi, possono cedere una quota di questi 
emolumenti goduti alia data della cessione, non 
superiore al quinto del loro ammontare netto.

La cessione non può avei* luogo che a favore 
degli Istituti di credito indicati nella seconda 
parte dell’articolo 3.

Le disposizioni del presente articolo sono
estese ai ferrovieri i quali non godano di un 
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salario od assegno fisso e continuativo anche 
se dipendenti dallo Stato ed agli operai dello 
Stato che si trovino nelle stesse condizioni, 
purché la cessione sia fatta a Società mutue 
cooperative di credito o di consumo costituite 
nella loro classe.

(Approvato).

Art. 13.
Alle cessioni considerate in questo titolo sono 

applicabili le disposizioni contenute negli arti
coli 4, 5, 6, e nel primo e terzo comma dell’ar
ticolo 7 della presente legge, sostituendosi però 
al Tesoro od allo Stato l’Ente od Istituto da 
cui l’impiegato cedente dipende.

(Approvato).

Disposizioni generali e transitorie.

Art. 1-1.

È vietata la fideiussione in prò del cedente 
da parte di altro impiegato, sempre che fob- 
bligaTÌone del fideiussore possa risolversi nella 
cessione di una quota del proprio stipendio o 
di altro assegno che ne tenga luogo.

(Approvato).

Art. 15.

Le Casse di risparmio ed i Monti di pietà 
sono autorizzati a concedere prestiti agli im
piegati sopra cessioni del quinto degli stipendi 
ed assegni nei modi e con le forme stabilite 
nella presente legge.

1 prestiti che non abbiano la garanzia sta
bilita dall’articolo 8 devono avere quella del- 
r assicurazione sulla vita e dai rischi diversi 
0 quelle altre malleverie che ne rendano certo 
il ricupero, nei casi in cui venga meno, per 
qualsiasi motivo, la corrisponsione dello sti
pendio od assegno.

BStrONAMICI. Domando di parlare.
PRESIDBINTE. Ne ha facoltà.
BUCNAMICI. Ho domandato la parola, anche 

su questo punto, per una semplice dichiarazione 
che mi sento costretto a fare. Nella mia qua
lità di presidente di una Cassa di risparmio, 
alia quale appunta è riunito un Monte di pietà, 
sento il bisogno di dichiarare che questo arti

colo non mi pare molto favorevole, anzi di 
qualche difficoltà, per le Amministrazioni delle 
Casse di risparmio e le Amministrazioni dei 
Monti di pietà. Nonostante ciò, l’articolo ormai 
è stato approvato dalla Camera dei deputati, 
quindi nulla in merito posso dire contro l’ ar
ticolo medesimo. Soltanto mi preme di dichia
rare, e desidero che se ne tenga conto nella 
presente discussione, che tengo molto alla pa
rola autorizzati, la quale s’intende lascierà sem
pre libero il Consiglio d’amministrazione di una 
Cassa di risparmio, come il Consiglio d’ammi
nistrazione di un Monte di pietà, di respingere 
queste domande di prestiti. Sento il dovere, 
nella qualità che ho detto, di fare questa pub
blica dichiarazione, perchè non accada mai che 
il consenso di una legge possa aver© assoluta 
ingerenza nelle ddiberazioni d’un Consiglio di 
amministrazione di una Cassa di risparmio, 
che deve essere sempre libero nei confini del 
proprio statuto.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu
stria e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, indu

stria e commercio. Non posso che convenire 
nelì’opinione del senatore Baonamici e nella in
terpretazione da lui data all’arti(X)lo in iesame. 
Non avrei consentito a includerlo nel disegno 
di legge 89 avesse potuto derivarne un pregiu
dizio alle Gasse di risparmio che mi stanno 
tanto a cuore.

Con la disposizione di cui è paròla non si 
impone ma si consente di fare prestiti agl’im
piegati.

Le Casse di risparmio che hanno, e per fortuna 
non sono pochi, degli amministratori come l’ono
revole Buonamiei, ed io so come è bene ammi
nistrata quella di Pisa, non si varranno che 
prudentemente delle facoltà dì fare i prestiti, 
ai quali si riferisce il disegno di legge.

Intesa così, e non potrebbe intendersi altri
menti, la disposizione dell’articolo, mi pare che 
non possa dar luogo ai timori manifestati dal- 
T onorevole Buonamici.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa
scla, pongo ai voli l’articolo 15.

Chi l’approva è pregato di alzarM. 
(Approvato).

Discussioni, f.
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Art. 16.

Gli atti di cessione contemplati dalla pre
sente legge e quelli di notificazione dei mede
simi, nonché tutti gli altri documenti occor
renti per la concessione dei prestiti, sono esenti 
da tassa di bollo. Per le cessioni stesse la tassa 
proporzionale di registro stabilita daH’articolo 20 
della tariffa annessa al testo unico approvato 
con Regio decreto 20 maggio 1897, n. 217, è ri
dotta a centesimi 25, oltre i due decimi.

Quando FAmministrazione competente rico
nosca che la cessione non possa avere esecu-
zione e così il relativo atto rimanga inefficace, !
è ammessa la restituzione della tassa pagata, ^^ssipare un dubbio che non dovrebbe sor- 
, . *___ j: ir.. 1 I srere. Più volte fn deffn IFÌ AllOcfòsotto deduzione della tassa fissa di lire 1.20 ; volte fu detto in questa discussione:
per l’eseguita formalità di registrazione, pur
ché ne sia fatta regolare domanda entro il ter
mine di mesi sei dal giorno in cui è stata par
tecipata al cedente l’inefficacia della cessione.
Siffatta domanda non è soggetta 
bollo.

(Approvato).

a tassa di

Art. 17.

Le disposizioni della presente legge non
pregiudicano i pignoramenti, i sequestri e le 
cessioni costituite legalmente prima della pub- j pagatore e garantisca tutte quelle somme che
blicazione della legge stessa.

Può però estinguersi f obbligazione j)er la 
quale fu stipulata la cessione prima della pub
blicazione della presente legge, mediante la 
restituzione della somma capitale ancora do
vuta al cessionario, e la corresponsione degli 
interessi pattuiti, e maturati fino al giorno in 
cui segue la restituzione, e ciò nonostante qua-
lunque patto in contrario.

A^ tal uopo il debitore può valersi della fa
coltà concessa dall’articolo 5 della

ces-
wwuvvooa Urtii ai UCCIO 0 Gena presente 
purché ad un tempo si estingua la ccc 

sione precedentemente., contratta, stipulandosi 
la nuova.

( Approvato).

Art. 18.

Con regolaniento d’approvarsi oon decreto 
Reale, entro il termine di quattro mesi dallapubblicazione della prtsenie legge,stabilite le 
de&ima.

* ----- avggV, saranno 
norme per Fesecuzione della me-

La legge entrerà in vigore nel 15° giorno 
dalla pubblicazione del regolamento. Dal 1° lu

f

glio 1908 e fino al giorno dell’attivazione della 
presente legge, è estesa la proroga della legge 
7 luglio 1902, n. 276, di che alla legge 31 di
cembre 1907, n. 803.

PELLEGRINI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PELLEGRINI. Non per tornare sull’argo

mento del regolamento, nè per parlare della 
delega del potere legislativo, cosa ormai inu
tile, ma perchè mi preme di mettere in essere.

I in seguito alla cessione lo Stato diventa debi-
tore della somma ceduta. 

Siccome non è espressamente detto nel
testo di legge che l’obbligo dello Stato si li
mita a corrispondere ai cessionario quello che 
sarebbe spettato al cedente, e che cessa que
st’obbligo, quando cessa lo stipendio o la 
pensione, ò non vi sia pensione nè indennità 
(ì si parlò di debito che viene ad assumersi
dallo Stato, può nascere il dubbio che per 
effetto della cessione e di quel famoso fondo
di garanzia, lo Stato si costituisca fideiussore

sono rappresentate dalle cessioni ammesse, an
che quando gli impiegati non abbiano più di
ritto di riscuotere somma alcuna dallo Stato.
So anch’io che dovrebbe essere un concetto 
impossibile questa perdurante obbligazione dello 
Stato verso il cessionario, mentre lo Stato può
dire: pago al cessionario quello che ii cedente 
avrebbe diritto di avere da uno Stato avicuue uiriwo ai avere da uno Stato, e fino 
a che dura tale diritto del cedente verso di me.

Sono massime di diritto comune e che nes-
suno può trasferire in altri maggiori diritti di 
quelli che ha; che, risolto il diritto di chi dà, 
si risolve il diritto di chi riceve. Ma, se nell’ar
ticolo 8 si parla di garantire ogni eventuale 
perdita per le sovvenzioni fatte, non vorrei che 
si costituisse con questa legge un istituto d’às- 
sicurazione, anche per i casi e per il tempo in 
cui l’impiegato debitore perdette ogni diritto 
ad esigere dallo Stato' qualsiasi somma, E se 
così fosse, dove sono i calcoli per garantirci 
dai-pericoli-che si assumono dal cosi detto., 
fondo di garanzia?

Siccome questo si è chiamato fondo di ga*
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ranzia, si dissipi il dubbio, che possa qualche 
cessionario pretendere che per il fatto del nulla 
osta sia impegnata l’Amministrazione a corri
spondere tutta la somma ceduta, comunque 
r impiegato non abbia più diritto a nulla verso 
lo Stato. Questo deve essere bene stabilito nel 
regolamento. Soltanto con questo afifidamento, 
darò voto favorevole, per le necessità del mo
mento attuale.

ANNERATONE, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ANNARATONE, relatore. L’onorando mio 

amico Pellegrini ha rilevato una frase secondo 
la quale io avrei affermato che in sostanza il 
debitore vero diventa il Tesoro dello Stato, e 
chiede se questo sia davvero lo scopo della 
legge.

Gli rispondo subito che la legge è quella che 
è e che essa realmente non dice che lo Stato 
diventi il debitore. Io però, ripeto, che la Di
rezione generale del tesoro, accordando il nulla ■ 
osta, dice al creditore: voi potete accettare la 
cessione e a voi verserò a fine di mese le quote 
relative. Essa dà quindi la sua garanzia, se non 
giuridica, morale, che per lo Stato ha anche 
importanza maggiore della prima.

L’art. 18 poi, dicendo che nel regolamento 
saranno stabilite tutte le norme per la esecu
zione della legge, si potranno fissare anche le 
cautele, perchè il rilascio del nulla osta non abbia 
ad occasionare allo Stato pesi o perdite che 
certo nessuno vorrebbe ammettere.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede la pa
rola, pongo ai voti l’art. 18. Chi l’approva è pre- l . ,

I stria e commercio. Ho l onore di presentare algato di alzarsi.
(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a 

scrutinio segreto.

Giuramento del senatore Alaggia avv. Cesare.

PRESIDENTE. Essendo presente nelle sale 
dei Senato il nuovo senatore Alaggia avv. Ce
sare, la cui nomina venne già convalidata 
dal Senato, prego i signori senatori Inghilleri 
e De Marinis di volerlo introdurre nell’aula 
per la prestazione del giuramento;

(li senatore Alaggia viene introdotto nel- 
l’aùla e presta giuramento nella consueta for
mula).

PRESIDENTE. Do atto al signor avv. Cesare 
Alaggia del prestato giuramento, lo proclamo 
senatore del Regno ed entrato nell’esercizio 
delle sue funzioni.

Presentazione di relazioni.

PALUMBO. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
PALUMBO. Ho l’onore di presentare al Se

nato la relazione sul disegno di legge : « Mo
dificazioni al testo unico delie leggi sul servizio 
telefonico ed aggiunte alle leggi 24 marzo 1907, 
n. Ili, e 15 luglio 1907, n. 500».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Palumbo 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita.

FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge: < Spesa addizio
nale per la costruzione dell’ edificio ad uso 
di dogana al confine del Ponte di Ribellasca 
(Novara) ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali della 
presentazione di questa relazione, che sarà stam
pata e distribuita.

Presentazione di disegni di legge

COCCO-ORTU, minisiro di agricoltura^ in- 
dii^stria e commercio. Domando Ja parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COCCO-ORTU, minisiro di agricoltura, indù-

Senato i seguenti disegni di legge, già appro
vati dall’altro ramo del Parlamento:

Provvedimenti per favorire il commercio 
degli agrumi e loro derivati ;

Approvazione preventiva dei tori da pre
sentarsi alla monta pubblica.

PRESIDENTE. Do atto alTotior. ministro di 
agricoltura, industria e commercio della presen
tazione di questi due disegni di legge, che sa
ranno stampati e distribuiti.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione'a scrutinio segreto dei disegni di legge 
ieri ed Gggi approvati per alzata e seduta.
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Prego il senatore, segretario, Di Prampero 
di procedere alfappelJo nominale.

DI PRAMPERO, segretario, fa l’appello no
nominale.

PRESIDENTE. Le Urne rimangono aperte.

Sugli stipendi e carriera del personale dei 
convitti nazionali;

PRESIDENTE. Do atto all’onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di questi 
disegni di legge, che seguiranno il corso pre
scritto dal regolamento.

Freseatazioue di disegnili di legge.

TITTONI, ministro degli affari esteri. Do
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
TITTONI, ministro degli affari esteri. Ho 

l’onore di presentare al Senato il seguente di
segno di legge, già approvato dall’ altro ramo 
del Parlamento :

Approvazione della Convenzione fra l’Italia 
e l’Etiopia in data di Addis Abeba 16 maggio 
1908, per la delimitazione della frontiera tra la 
Somalia italiana e l'Etiopia; della Convenzione 
fra l’Italia e l’Etiopia in data di àddis Abeba 
16 maggio 1908 per la delimitazione della fron
tiera tra l’Eritrea e l’Etiopia verso la Dan- 
calia; dell’atto addizionale italc-etiopico in data 
Addis Abeba 16 maggio 1908 alla Convenzione 
delia stessa data relativa al confine tra la So
malia italiana e l’Etiopia per il pagamento di 
lire 3,000,000 italiane all’imperatore di Etiopia.

Chiedo che questo disegno di legge sia di
chiarato d’urgenza, ed inviato per l’esame alla 
Commissione dei trattati internazionali.

PRESIDENTE. Do atto all’ onorevole ministro 
degli affari esteri della presentazione di questo 
disegno di legge, che sarà inviato alla Com
missione dei trattati internazionali. Il signor 
ministro ha chiesto l’urgenza. Se non vi sono 
osservazioni, l’urgenza s’intende accordata.

TITTONI, ministro degli affari esteri. 
mando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.

Do

titi ONI, ministro degli affari esteri, K— * uijuri esteri. A nome
del mio collega, il ministro della pubblica istru
zione, ho l’onore di presentare i seguenti di
segni di legge, già approvati dall’ altro 
del Parlamento: ramo

Aumento di stanziamenti„ , ------per la completa
applicazione della legge 8 luglio 1904 conte-nenti provvedimenti per le scuole e i maestri 
elementari;

Sull’ insegnamento 
educazione fisica 5 e sugli insegnanti di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge: «Proroga della tombola telegrafica a 
favore degli Istituti ospedalieri di Cagliari » 
(H. 863).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Proroga 
della tombola telegrafica a favore degli Istituti 
ospedalieri di Cagliari».

Prego di dar lettura di questo disegno di 
legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

Articolo unico

Il Governo del Re è autorizzato a concedere 
in favore degli Istituti ospitalieri di Cagliari ia 
proroga sine die del termine stabilito nella 
legge 7 luglio 1907, n. 455, per una tombola 
telegrafica nazionale secondo le condizioni nella 
medesima stabilite.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sa 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo la 
parola, la dichiaro chiusa. Trattandosi di dise
gno di legge di articolo unico, sarà poi votato 
a scrutinio segreto.

Presentazione di relazioui

CAVALLI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
cavalli. Ho r onore di presentareal Senato 

le relazioni sui seguenti disegni di legge:
Autorizzazione di una tombola a bene

fizio dei Regi ospedali e ospizi di Lucca e del
l’istituendo ospedale di Viareggio;

Tombola telegrafica a favore dell’ospe
dale di Barletta.

PRESIDENTE. Do atto al senatore Cavalli 
detla presentazione di queste relazioni, che sa
ranno stampate e distribuite.

A



— 0597 — 2el

I^EGISLATURA XXII — 1* SESSIONE 1904-908'— DISCUSSIONI — TORNATA DEL 30 GIUGNO 1908

Cliiuaura di votazione,

PRESIDENTE. Dixfiiiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto, e prego gli onorevoli se
gretari di procedere alla numerazione dei voti.

(I senatori segretari numerano i voti).

Appi^ovazloue del disegno di legge- « Provve-
dimentl relativi alle tombole e lotterie » 
(N. 463-bis).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge: « Prov
vedimenti relativi alle tombole e lotterie ».

Prego il senatore, segretario Arrrivabene di 
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N, 463-bis).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo progetto di legge. Nessuno 
chiedendo la parola, la dichiaro chiusa. Passe
remo ora alla discussione degli articoli, che 
rileggo:

Art. 1.
L’importo dei biglietti e cartelle che possono 

emettersi per lotterie e tombole nazionali au
torizzate con leggi speciali, non deve eccedere 
in ogni esercizio finanziario:

i quattro milioni di lire, sino a quando 
non siano esaurite le concessioni fatte prima 
dell’attuazione della presente legge;

i tre milioni di lire in prosieguo.
Il ministro delle finanze ha facoltà di rag

gruppare opportunamente due o più concessioni 
omogenee, obbligando i concessionari a com
piere consorzialmente le rispettive operazioni.

Quando, per effetto del raggruppamento, la 
somma risultante eccedesse il limite massimo 
di cui sopra, potrà, data l’eccezionaiità del 
naso, essere acconsentito Paumento, non oltre 
però il decimo di quel massimo fissato in quat
tro e in tre milioni.

L’approvazione dei piani di tali operazioni, 
sìngole 0 consorziate, è deferita al Ministero 
delle finanze e non può esser data che nell’anno 
in cui deve effettuarsi remissione o nell’anno 
precedente.

(Approvato).

Art. 2.

Decadrà senz’ altro da ogni diritto inerente 
alla concessione T ente che lasciasse infruttuo

!

samente trascorrere il termine fissatogli per 
l’eseguimento delle operazioni isolatamente o 
in consorzio.

(Approvato).

Art. 3.

Dall’attuazione della presente legge non po
tranno esser concesse altre lotterie o tombole 
nazionali, sino a quando non siano state effet
tuate quelle già autorizzate da leggi finora pub
blicate, per le quali tutte è abrogato ogni even
tuale vincolo di termine nei riguardi dello svol
gimento delle operazioni.

(Approvato).

Art. 4.

Le pubbliche vendite di biglietti, di cui al- 
r art.-5 della legge 20 luglio 1891, n. 498, sono 
dichiarate esenti dallo tasse di bollo e del 
10 per cento, purché si effettuino esclusivamente 
nelle località dove vengono esposti ed estratti 
i premi, il prezzo unitario dei biglietti non 
superi i cinquanta centesimi, e il complessivo 
ammontare di questi non ecceda le lire mille.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutìnio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Vendita di 
terreni arenili demaniali al comuae di Bimlnl 
per 11 prezzo di lire 75,000 » (W 830)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ora 
la discussione del disegno di legge : < Ven
dita di terreni arenili demaniali al comune 
di Rimini per il prezzo di lire 75,000 ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
darne lettura.

ARRIVABENE, segretario, legge:
(V. Stampato N. 860).
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge. 'Nessuno 
chiedendo la parola, dichiaro chiusa la discus
sione generale. Passeremo ora alla discussione 
degli articoli, che rileggo: .

Art. 1.
-Il Governo del Re è autorizzato a vendere 

al comune di Rimini il terreno arenile dema
niale dalla strada delì’Abissinia al Rio Melo
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(porto di Riccione), delTestensione di 320,400 
metri quadrati, per il prezzo di lire 75,000, 
pagabile in trenta rate annuali eguali con gli 
interessi del 4 per cento sulle rate dilazionate, 
ed alle condizioni dell’annesso contratto, con
cordato fra l’Amministrazione delle finanze ed
il detto comune. 

(Approvato).

Art. 2.

Potrà il Governo del Re prestare il suo con- 
senso alla proporzionale restrizione dell’ipo
teca, che va ad assumersi in garanzia del 
prezzo, di mano in mano che il comune di 
Rimini procederà alla vendita delle aree, pur
ché sia versato nelle casse dello Stato il cor
rispettivo di esse non inferiore al prezzo uni
tario stabilito per la presente alienazione.

(Approvato).

Repertorio n. 241/102.

Regnando Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE d’ITALIA.

L’anno millenovecentotto (1908), il giorno 
ventidue (22) del mese di aprile;

In Forlì ed in una sala del palazzo dell’in
tendenza di finanza, posto in piazza Vittorio 
Emanuele al civico n. 6;

Avanti di me Brunelli cav. rag. Oddone del 
fu Oreste, segretario amministrativo presso 
questa Intendenza, delegato a ricevere gli atti 
da stipularsi nell’interesse delle finanze dello 
Stato, assistito dai signori Mauri dott. Ernesto 
di Eugenio e Regnoli dott. Leopoldo fu Luigi, 
di condizione impiegati, qui residenti, testi
moni idonei ed a me noti;

Sono personalmente comparsi:
L’ill.mo sig. cav. uff. Carlo Montipò, inten

dente ai fidanza, nato a Sassuolo di Modena 
e qui residente, il quale dichiara di agire e 
stipulare per conto e nell’interesse dell’Am- 
ministrazione delle finanze (ramo Demanio) da
esso rappresentata in questa provincìaj e 

, L’ill.mo sìg. cav. Camillo Duprè fa Pacifico,
sindaco di Rìmini, nato a Velletri e domici
liato e residente in Rimini, il quale dichiara 

di agire e stipulare in rappresentanza del co
mune di Rimini giusta le deliberazioni consi- 
glìari 14 e 19 giugno 1907, debitamente ap- 
provate daìl’Autorità tutoria e che in copie 
autentiche formano alligati al presente con
tratto sotto le lettere A e R, ed il decreto 
prefettizio 26 giugno 1907, n. 10046, qui pure 
alligato colla lettera C;

Ambedue di età legale, di pieno diritto ed a 
me personalmente cogniti, quali stipulano quanto 
segue :

1. L’ill.mo cav. uff. Carlo Montipò, intendente 
di finanza della provincia di Forlì nei nome 
ed interesse deli’Amministrazione del demanio 
dello Stato, vende ed aliena alì’ili.mo signor 
cav. Camillo Duprè, sindaco di Rimini, che 
compra ed accetta nell’ esclusivo interesse e 
per conto del comune di Rimini, una zona di 
arenile della lunghezza di chilometri sei (6) ed 
un terzo (Vs) c della superficie di metri quadrati 
trecentoventimilaquattrocento ( mq. 320,400), 
posta nel comune di Rimini fra la strada Abis- 
sinia ed il Rio Melo (Porto di Riccione) a nord- 
est dell’ attuale lìnea di delimitazione dema
niale, la quale zona è sul terreno rappresentata 
dai capostabili VIII-7, VII 6, VI 5, V e IV e 
corrisponde in catasto alla particella 3361-parte, 
della Mappa di S. Lorenzo in Correggiano ed 
alle particelle 2225-parte, 2226-parte, 2229 parte, 
2230-parte, 2233 parte, 2234’parte5 della Mappa 
di Riccione ed attraversa le località Abissinia, 
Terzo Marina, Torre Trinità e S. Lorenzino.

IL II presente contratto di compra-vendita 
viene fatto ed accettato sotto l’osservanza dei 
patti e condizioni seguenti :

a) Il prezzo della compra-vendita è stato 
stabilito in lire settantacinquemila (L. 75,000), 
che il cav. Camillo Duprè, nella sua spiegata 
qualità di rappresentante il comune di Rimini, 
ed esclusivamente come tale, acquirente per se 
e i suoi successori nella qualità medesima, si 
obbliga di' pagare in trenta (30) annualità di 
lire du^milacinquecento (L. 2500) ciascuna, fa
cendo il primo pagamento alla scadenza di un 
anno dalla data del presente contratto ed ob
bligandosi di corrispondere sulla somma ca
pitale gli interessi del quattro per cento (d^/o) 
ad anno in via scalare a partire da oggi e 
pagabili insieme alla rata di prezzo.
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à) A garantire f Amministrazione del de
manio dello Stato del ricupero di quel suo cre
dito, il sig. cav. Camillo Duprè nei nomi ed in 
nome del comune di Rimini acconsente che 
sui beni acquistati col presente contratto venga 
inscritta ipoteca a carico del comune medesimo 
per la somma di lire settantacinquemila (lire 
75,000) in capitale, oltre quella di lire seimila 
(L. 6000) per un triennio di interessi e di lire 
duemila (L. 2000) per spese eventuali.

c) La validità del presente contratto è su
bordinata, fra l’altro, alla condizione che il 
comune acquirente costruisca sulla zona acqui
stata la strada litoranea della larghezza non 
minore di metri dodici (m. 12) e le traverse o 
sbocchi a mare e relativi manufatti, entro il 
termine di otto (8) anni dalla data dell’appro
vazione del presente contratto, in difetto di 
che questo si intenderà rescisso.

d) Qualora il comune volesse costruire 
detta strada litoranea di una larghezza mag
giore di metri dodici dovrà pagare al demanio 
la maggior superficie, che dovrebbe occupare 
nelle zone riservate per le espansioni dei corsi 
d’acqua, in ragione di lire 0.2341 al metro 
quadrato, e per l’attraversamento di detti corsi 
d’acqua dovrà presentare i relativi progetti da 
approvarsi a termini di legge,

e) La consegna della zona di arenili so
pradescritta sarà fatta ai Comune acquirente, 
dopo l’approvazione del presente contratto, 
coir intervento del rappresentante l’Amministra
zione demaniale, la quale procederà - in con
traddittorio dello stesso acquirente - alla, collo
cazione dei termini per la demarcazione stabile 
dell’area ceduta; e di tale consegna ed appo
sizione di termini verrà redatto analogo pro
cesso verbale.

f) I cippi da impiantarsi al termine del
l’area die si cede saranno collocati a tutti i 
vertici della poligonale che racchiude l’area 
stessa; e si calcola che potranno occorrerne 
circa settanta (70); essi avranno la stessa 
forma, dimensione e lavorazione degli esistenti 

dia linea di confinazione demaniale e verranno 
Culle medesime norme e cautele collocati.

III. Ove dalla misurazione avesse a risultare 
una superficie di arenile maggiore di quella 
suindicata fii mq. 330,100, il comune di Rimini 
sarà tenuto a pagare al Demanio dello Stato, 

entro dieci (10) giorni dall’ avuta consegna, 
la somma corrispondente alla maggiore esten
sione in ragione di lire zero e duemilatrecen- 
toquarantun decimillesimi (L. 0.2341) al metro 
quadrato.

IV. Dovranno dal comune acquirente essere 
rispettati i passaggi a mare in corrispondenza 
ai corsi d’acqua ed alle strade pubbliche e pri
vate, risultanti da tipo che verrà compilato.

V. La vendita è inoltre vincolata alle condi
zioni generali contenute nel Capitolato mod. 126, 
per la vendita dei beni demaniali, in quanto spe
cialmente riguardano lo stato, forma e libertà 
dello stabile venduto e la garanzia della evi
zione e particolarmente quanto si trova espresso 
negli articoli seguenti:

a) Lo stabile si vende nello stato in cui 
si trova e come è posseduto dal Demanio, con 
tutte le servitù attive e passive, tanto appa
renti che non apparenti, benché non indicate 
nel presente contratto e con tutti i pesi che vi 
fossero inerenti;

5) Lo Stato non assume altra obbligazione 
0 garanzia se., non pel fatto di sofferta evizione 
nel qual caso il compenso spettante al comune 
acquirente sarà limitato al puro rimborso del 
prezzo pagato alla finanza e delle spese del 
contratto di acquisto, ovvero al rimborso di 
quella somma effettivamente pagata dall’acqui
rente per la patita evizione;

c} Ove la evizione fosse parziale, l’acqui
rente non avrà diritto che al rimborso della 
quota di prezzo e di spese di contratto corri
spondente alla parte evitta, escluso qualsiasi 
altro maggiore ed accessorio compenso.

VI. Le spese del presente contratto e sue 
conseguenzìali, niuna' esclusa ed eccettuata e 
pertanto anche quelle della consegna e confl- 
nazione e demarcazione della zona di arenile 
ceduta, fanno esclusivo carico al comune acqui
rente.

VII. Il presente, contratto, per la sua validità,, 
è subordinato all’approvazione legislativa.

Di questo atto, da me personalmente redatto, 
e composto di due fogli scritti nelle prime sei,, 
pagine, e degli insertivi documenti alligati -A.^ 
B e C, ho - alla presenza dei sunnoniinati té- ' 
stimoni - data lettura ad alta el intelligibile
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voce alle parti, che hanno dichiarato di piena
mente confermarli e che qui si sottoscrivono 
insieme ai testimoni ed a me segretario rogante.

Cablo Montipò, intendente.
Camillo Duprè.
Ernesto Mauri, teste.
Leopoldo Reonoli, teste.

Il Segretario Delegato 
Odone Brunelli.

(Approvato).

PRESIDENTE. Questo disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Assun-Approvazione del disegno di legge: 
zione della gestione diretta del servizio del
caffcrmaggio della Regìa guardia di finanza» 
(V. 8@1).

PRESIDENTE. Passeremo alla discussione del 
disegno di legge: «Assunzione della gestione 
diretta del servizio del casermaggio della Regia 
guardia di finanza ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario^ legge:
(V. Stampato N. 861).
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale.
Nessuno chiedendo la parola, la discussione 

generale è chiusa. Procederemo ' alla discus
sione degli articoli, che rileggo :

Art. 1.

K decorrere dal l® luglio 1908, la gestione 
del servizio di easermaggio per la Regia Guar
dia di finanza, sarà assunta in economia dal 
Ministero delle finanze.

(Approvato).

Art. 2.
È autorizzata la spesa straordinaria di 

lire 2,000,000 da erogarsi, in parte, per l’ac
quisto del materiale di casermaggio per la 
Regìa Guardia dì finanza di proprietà dell’im
presa assuntrice del detto servizio, in dipen
denza del contratto' 21 novembre 1897, e in 
pàrlé’ provvedere al compì etani entd del 
matefiìl'é’ iDedetimo.

Ó detta
■ -

somma sarà

straordinaria dello stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze, per un mi
lione in ciascuno dei due esercizi 1907-908 e 
1908-909.

(Approvato).

Art. 3.
A partire dall’ esercizio 1908-909 la dota

zione del capitolo « Casermaggio, speso di ma
teriale, lume e fuoco ed altre spese per la 
Guardia di finanza » del bilancio del Ministero 
delle finanze sarà diminuita della somma di 
lire 400,000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato a scru
tinio segreto.

Presentazione di relazioni.
N 

MEZZANOTTE. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
MEZZANOTTE. Ho Fonore di presentare al 

Senato la relazione sul disegno di legge: « Con
cessione e costruzione di ferrovie ».

PRESIDENTE. Do atto al senatore Mezzanotte 
della presentazione di questa relazione, che sarà 
stampata e distribuita. Avverto che questo di
segno di legge sarà posto all’ ordine del giorno 
di giovedì 2 luglio.

Presentazione éti dtsog^ni di legge.

CARCANO, ministro del tesoro. Domando la 
parola.

PRESIDENTE. Ha fa<x)ltà di parlare.
CARCANO, ministro del tesoro. Ho l’onore 

di presentare al Senato il disegno di legge, 
già approvato dalla Camera dei deputati, per:

Proroga delle disposizioni contenute nella 
legge 19 dicembre 1901, n. &11, relative al 
conto corrente fra il Ministero del tesoro e 
rAmministrazione militare.

Prego il Senato di voler accordare l’urgenza 
a questo disegno di legge.

PRESIDENTE. Do atto al Signor ministro del 
tesoro della presentazione di questo disegno di 
legge.

Per questo disegno di legge è domandata 
i’Urgenià'. non vi sono opposizioni, pgrgenza 
è accordata.
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Il disegno di legge sarà stampato e trasmesso 
alla Commissione di finanze.

pisonsslone del disegno di leggio: «Provvedi
menti per facilitare la esecuzione delle volture 
negli antichi catasti > (N. 859).

PRESIDENTE. Procederemo ora alla discus
sione del disegno di legge: «Provvedimenti 
per facilitare la esecuzione delle volture negli 
antichi catasti >.

Leggo l’art. unico:

Articolo unico.
Coloro che non sono regolarmente intestati 

negli antichi catasti, per omesse volture, di
pendenti da atti di trasferimento anteriori al 
1° luglio 1907, possono ottenere le volture me
diante la domanda regolarmente documentata 
relativa all’ ultimo trasferimento, senza paga
mento, in quanto non siano già stati riscossi 
dei diritti relativi ai passaggi int‘rmedi.

)

È aperta la discussione su questo disegno di 
legge.

BORGATTA, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BORGATTA, relatore. L’ Ufficio centrale,

mentre raccomanda al Senato l’approvazione 
di questa legge, ha richiamato l’attenzione del 
ministro affinchè dagli Uffici del registro siano 
fatte esattamente osservare le prescrizioni della 
legge del 1895, che loro impone di trasmet
tere agli uffici incaricati della conservazione 
del catasto le domande di voltura, che debbono 
esser fatte contemporaneamente alla presenta
zione degli atti di trasferimenti di proprietà.

Confido quindi che il signor ministro delle 
finanze vorrà tenere nella debita considera
zione questa raccomandazione.

lacava, ministro delle finanze. Domando 
la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
LACAVA, ministro delle finanze. L’onor. Bor- 

gatta allude al ricevitore del Registro di Acqui...
borgatta, relatore. È uno di quelli.
lacava, ministro delle finanze. Posso as

sicurarlo che la Direzione generale del Demanio 
Si è occupata delle osservazioni fatte dall’Uf
ficio centrale, ed ha richiamato l’attenzione del- 

r Intendenza di finanza di Alessandria su questa 
questione.

Credo che pochi ricevitori del Registro sì 
trovino nelle condizioni di cose lamentate-. Ad 
ogni modo, ripeto, la Direzione generale com
petente ha richiamato l’attenzione dell’inten
dente di finanza di Alessandria su l’inconve
niente lamentato dall’Ufficio centrale.

BORGATTA, relatore. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
BORGATTA, relatore. Ringrazio l’onor. si

gnor ministro delle assicurazioni che mi ha 
voluto dare; io ho accennato, sì, ad un caso 
che conosco più direttamente, ma i colleghi 
dell’ Ufficio centrale mi dicono che nelle loro 
provincie accade lo stesso inconveniente, e il 
senatore Visocchi dice che la stessa cosa si 
verifica in provincia di Caserta ; non si tratta 
dunque di un fatto isolato, e importa troppo 
alla conservazione dei catasti che quella pre
scrizione sia osservata, per cui non dubito che 
il signor ministro darà le opportune disposi
zioni.

LACAVA, ministro delle finanze. Per ogni 
eventualità, richiamerò l’attenzione di tutti gli 
Intendenti di finanza su questo argomento.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, la discussione è chiusa, e il disegno di 
legge, che è di un solo articolo, sarà votato 
in seguito a scrutinio segreto.

Dlsousslone del disegno di legge- «Proroga del 
termine per il cambio delle vecchie cartelle 
del Oredito fondiario in llqLuidazione delSBauoo 
di Napoli in cartelle di nuovo tipo » (N. 839).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : < Proroga 
del termine per il cambio delle vecchie car
telle del Credito fondiario in liquidazione del 
Banco di Napoli in cartelle di nuovo tipo ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario, legge:

Articolo unico.

È prorogato a tutto il 31 luglio 1910 il ter
mine stabilito dall’ art. 97 del testo unico di 
legge sugli Istituti di emissione e sulla circola
zione dei biglietti di banca approvato con Regio 

^cu»Honi, f. 1306
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decreto 9 ottobre 1900, n. 373, per la presen
tazione al cambio delle vecchie cartelle del 
Credito fondiario del Banco di Napoli, fruttanti 
l’interesse lordo del 5 per cento, in quelle di 
nuovo tipo coll’interesse annuo del 3.50 per 
cento, esente da ogni imposta e tassa presente 
e futura, pagabile semestralmente al 1® aprile 
e al 1® ottobre di ciascun anno.

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discus
sione.

MARTUSCELLI, relatore. Domando la pa
rola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MARTUSCELLI, relatore. L’Ufficio centrale, 

nelTesaminare questo progetto di legge, si è 
fermato sopra una disposizione del decreto 
del 1897, colla quale fu ordinata la conver
sione delle cartelle fondiarie del Banco di Na
poli dal 5 per cento lordo al 3.50 netto; e si 
prescrisse ai portatori delle vecchie cartelle di 
presentarle al cambio in cartelle del nuovo tipo 
entro dieci anni, sotto pena della prescrizione 
del credito a favore dell’azienda fondiaria nel 
caso che questa presentazione non fosse avve- 
nuta nel termine stabilito.

L’onor, ministro del tesoro giustamente con 
questo disegno di legge proroga di due anni 
quel termine; però l’Ufficio centrale non ha 
tralasciato di osservare che c’è sempre la pos
sibilità dì qualche possessore di vecchie car
telle ritardatario a presentarle al cambio anche 
dopo questa proroga; ad ogni modo si è fer
mato sull’ ingiustizia originaria di comminare 
la prescrizwne del credito per l’inadempimento 
di una disposizione d’ordine amministrativo. 
Ecco perchè, pure proponendo l’approvazione 
del disegno di legge, ha rivolto una raccoman
dazione al ministro del tesoro acciocché studii 
la questione, se convenga mantenere quella 
prescrizione che per sè stessa non si giustifica, 
una prescrizione breve tra le altre cose, contro 
coloro che per avventura non presentassero, 
anche durante questa proroga, le loro cartelle 
per il cambio con cartelle del nuovo tipo. Mi 
auguro che il ministro voglia accogliere la 
raccomandazione dell’ Ufficio centrale e a suo 
tempo studiare la questione e proporre i prov
vedimenti che crederà del caso.

GARGANO, ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARGANO, ministro del tesoro. Io devo prima 
di tutto ringraziare TUfflefo centrale, e l’ono
revole suo relatore, dell’autorevole appoggio 
dato a questo progetto di legge. Quanto alla 
raccomandazione dell’ufficio centrale. Tua. se
natore Martuscelli vorrà riconoscere come non 
sia lecito a me dare una risposta precisa e de
finitiva. La raccomandazione concerne un ))unto 
molto delicato, quello della prescrizione; si 
tratta di vedere se e come convenga revocare 
0 modificare la relativa disposizione della legge 
vigente. Io devo limitarmi a prendere impegno 
che studierò diligentemente la questione; il 
tempo non manca, poiché al cambio delle car
telle sono concessi altri due anni, cioè fino ai 
31 luglio 1910; nè mancherà il buon volere, 
in me o in chi, si troverà al mio posto. E quindi 
prego il chiarissimo relatore dell’Ufficio cen
trale, a voler prendere atto di questa schietta 
dichiarazione.

MARTUSGELLI, relatore. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MARTUSGELLI, relatore. Non mi resta che 

ringraziare l’onor. ministro del tesoro di avere 
accolto la raccomandazione dell’ Ufficio centrale 
nel senso di studiare la questione e proporre 
i provvedimenti necessari.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, la discussione è chiusa; e trattandosi 
di un disegno di legge di un solo articolo sarà 
votato in seguito a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di 
legge : « Proroga del termine assegnato dalla 
legge 27 giugno 1903, n. 242, sulla esporta
zione degli oggetti di antichità e belle arti > 
(ir. 850).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge: «Proroga del 
termine assegnato dalla legge 27 giugno 1903, 
n. 242 sulla esportazione degli oggetti di anti
chità e belle arti ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVASENE, segretario, legge:

Articolo unico.

Le disposizioni della legge 27 giugno 1903, 
n. 242, che modifica quella del 12 giugno 1902, 
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n 185, per la conservazione dei monumenti e 
degli oggetti d’arte, rimarranno in vigore fino 
al 31 luglio 1909.

presidente, è aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

Se nessuno chiede la parola, la discussione 
è chiusa; e trattandosi di articolo unico sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Maggiori 
assegnazioni per resecuzione della Conven
zione fra l’Italia e la Francia relativa alla re
ciproca protezione degli operai » (N. 828).

PRESIDENTE. Si passa ora alla discussione 
del disegno di legge: «Maggiori assegnazioni
per l’esecuzione della Convenzione fra l’Italia 

la Francia relativa alla reciproca protezionee
degli operai ».

Prego il senatore, segretario, Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario legge:
(V. Stampato N. 828}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale.
Se nessuno chiede di parlare, la discussione 

generale è chiusa.
Passeremo ora alla discussione degli articoli, 

che rileggo:

Art. 1.
È autorizzata la spesa annua di lire 80,000, 

da inscriversi nel bilancio di previsione del 
Ministero dì agricoltura, industria e commercio, 
a partire dall’ esercizio 1908-909, per dare ese
cuzione alla Convenzione approvata colla legge 
29 settembre 1904, n. 572, estendendo il ser
vizio di vigilanza per l’esecuzione delle leggi 
operaie.

(Approvato).

Art. 2.

Per l’applicazione delle disposizioni derivanti 
dalla Convenzione anzidetta, il Governo del Re 
sì servirà del personale a sua disposizione, in
caricherà quello delle Associazioni contro gl’in
fortuni e provvederà anche con personale prov
visorio, in quanto ciò sia necessario.

Il ministro di agricoltura, industria e com

mercio presenterà al Parlamento, per bgni 
esercizio, una relazione sull’ impiego dei fondi 
accordati.

(Approvato).

Anche questo disegno di legge sarà poi vo
tato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: < Provvedi
menti per 1 servizi tecnici del Ministero di 
agricoltura, industria e commercio » (N, 868).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno porta: 
« Provvedimenti per i servizi tecnici del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio ».

Prego il senatore segretario Arrivabene di 
dar lettura del disegno di legge.

ARRIVABENE, segretario^ legge:
(V. Stampato N. 868}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale su questo disegno di legge.
Nessuno chiedendo di parlare, la discussione 

generale è chiusa. Passeremo alla discussione 
degli articoli, che rileggo :

Art. 1.
Ai ruoli organici delle carriere tecniche del- 

l’Amministrazione centrale dell’agricoltura, del
l’industria e del commercio sono aggiunti i 
posti indicati nella tabella annessa alla pre
sente legge, la quale avrà effetto col 1® lu
glio 1908.

Fatta eccezione per i due posti di ispettore 
generale, tutti gli altri posti indicati nella 
tabella predetta saranno conferiti per concorso 
colle norme che verranno stabilite per decreto 
Reale in esecuzione della presente legge.

L’aumento di lire 1000 allo stipendio asse
gnato agli ispettori generali rispetto a quello 
presentemente annesso ai posti di tal grado, 
sarà concesso per metà a partire dal 1 lu
glio 1908 e per intero dal P luglio 1909.

(Approvato).

MANASSEI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MANASSEI. Non voglio lasciar passare la 

discussione di questo disegno di legge senza 
congratularmi con l’onor. ministro di agricol
tura che r ha presentato ; perchè è una legge 
di buon augurio, è una legge che con la spesa 
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di 60,000 lire sviluppa l’organico e le funzioni 
del Ministero dell’agricoltura che ha tanta im
portanza. Questo sviluppo lo renderà pari al 
suo còmpito e allo sviluppo delle industrie e 
della ricchezza della nazione. E per questo dico 
che è di buon augurio.

Per dimostrare poi con quanta attenzione e 
con quanto interesse noi seguiamo l’attività 
intelligentissima del signor ministro di agri
coltura, industria e commercio, farò brevis
sime osservazioni alla tabella, non per ostaco
larla: ma soltanto per rilevare come nel rego
lamento i concetti della legge potranno essere 
meglio svolti. Trovo che nella tabella v’è una 
lacuna, non sì provvede con nuovi ispettori o 
con ispettori speciali alla statistica agraria.

Il ministro non ha dimenticato questo ramo 
importante, anzi ha promosso il censimento del 
bestiame; ha chiamato un valente economista 
a fare un piano di progetto per il catasto e la 
statistica agraria. Però, qualunque sia il si
stema da adottarsi, certo è che senza l’azione 
di organismi locali e speciali sul luogo, la sta
tistica agraria non potrà mai attuarsi comple
tamente ed esattamente. Dunque la necessità 
di un ispettore che ecciti, che consigli, che 
promuova i lavori statistici nella periferia dello 
Stato e coordini l’azione del Ministero. È per 
questo che io avrei desiderato che fra gl’ispet
tori di nuova nomina ve ne fosse uno per la 
statistica, mi pareva che questi potesse sosti
tuire uno di quelli stabiliti per il servizio 
idraulico.

Riunendo l’ispezione del servizio idrografico 
e idrologico non ne sarebbe venuto dauno^ ed 
uno di quegli ispettori poteva benissimo por
tarsi all’ultimo gruppo cioè all’ispezione gene
rale del Credito e della previdenza, della coo
perazione e delle assicurazioni speciali ed ap
plicarsi alla statistica.

Dopo queste brevi osservazioni, io mi servirò 
della parola che ho, per fare una raccoman
dazione all’onorevole ministro, quantunque ri
conosca di uscire un po’ dal tema specifico della 
legge: rimanendo però sul terreno dei provve
dimenti tecnici.

La raccomandazione che faccio riguarda un 
gruppo d’insegnanti, i quali non sono stati 
considerati nella legge sullo stato economico 
degl’impiegati: questo gruppo è quello degli 
oleifici sperimentali, delle cantine sperimentali

ed anche delie cattedre enologiche. È un gruppo 
d’insegnanti benemeriti, i quali sono rimune
rati modestamente, perchè hanno incominciato 
la loro carriera a 2400 e sono arrivati a 3000, 
e sono ancora nella condizione poco favorevole 
di aver incominciato il servizio da pochi anni 
e cosi hanno al più dieci anni di servizio, e 
quindi non godono dei vantaggi di cui godono 
altri insegnanti con maggior numero di anni 
di anzianità per gli effetti della pensione. Questi 
insegnanti sono quelli che con metodi speri
mentali, con azione continua e perspicace, dif
fondono veramente le cognizioni pratiche ed io 
li raccomando al ministro d’agricoltura. Per 
parte mia posso parlare con cognizione di causa 
del direttore dell’oleificio sperimentale di Spo
leto che è veramente dotto ed instancabile nel 
suo Ministero. Questi fu ammesso a 2400 lire 
ed è arrivato a 3000.

• È necessario che questi benemeriti insegnanti 
non cadano nello scoraggiamento e spero che 
il ministro di agricoltura mi assicuri che anche
a questi sarà provveduto. Con questo disegno 
di legge noi abbiamo provveduto allo stato 
maggiore dell’esercito agrario : pensiamo anche 
agli ufficiali subalterni ed ai militi valorosi che 
sono degni di tutta la nostra considerazione.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in
dustria e commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in

dustria e commercio. Non ho difficoltà, per in
cominciare dall’ argomento che lo stesso ono
revole senatore Manassei ha riconosciuto essere 
estraneo al disegno di legge, non ho difficoltà 
a dichiarare che mi stanno a cuore le sorti degli 
insegnanti, dei quali egli giustamente ha ricor
dato le benemerenze ed i servigi. In quanto 
potrà dipendere da me mi studierò di miglio
rarne le condizioni economiche.

L’onor. Manassei sa che io ho promesso, 
anzi è già pronto, di accordo col ministro del 
tesoro, e solamente deve essere deliberato in 
Consiglio dei ministri, il disegno di legge per 
il miglioramento economico degli insegnanti 
delle nostre scuole pratiche e speciali di agri
coltura. E spero di presentarlo alla ripresa 
dei lavori parlamentari. Non meno desi
dero che favorevoli condizioni, sopratutto di 
finanza, mi rendano facile di provvedere a 
quanti nelle istituzioni dipendenti dal mio Mi-
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nistero, lavorano con zelo operoso a vantaggio 
dell’agricoltura.

Ed ora vengo al disegno di legge. Anzitutto 
ringrazio l’onorevole Manassei di aver voluto 
unire la sua autorevole parola a quella dei 
molti che hanno riconosciuto la opportunità di 
una riforma che dia al Ministero di agricoltura 
gli organi indispensabili per spiegare con mag
giore sicurezza ed efficacia la sua azione a van
taggio dell’economia nazionale.

L’ordinamento delFAmministrazione è tale 
che spesso non dà modo di mettere a capo di 
servizi, i quali domandano competenze tecniche 
speciali, persone che le posseggano. È noto che 
per alcuni di essi 1’ organico è molto deficiente. 
Ciò fu posto in evidenza dalle relazioni ministe
riali e parlamentari che illustrano il disegno 
di legge e non occorre ripeterlo ora. Le stesse 
relazioni poi avvertono che il nuovo organico 
non è che un primo passo nella via di un più 
largo e razionale assetto. È l’inizio di un indi
rizzo reclamato dai mutati bisogni dell’eco 
nomia nazionale. Intanto si provvede ai servizi 
più manchevoli secondo apparisce dalla pianta 
organica. Ricordo tra essi il servizio idraulico 
ed idrologico, il quale ora è disimpegnato pres
soché interamente da un solo funzionario.

Dal suo ufficio, come dissi altra volta, sono 
usciti i volumi della carta idrografica; lavoro 
pregevole sotto ogni aspetto. Ma certo non è 
questo il solo lavoro che deve compiere un uf
ficio la cui somma importanza è di indiscutibile 
evidenza.

Nè minore è la necessità di sistemare l’ispet
torato dei demani e degli usi civici.

Il Senato non ignora quanto importi che l’a
zione del Ministero sia continua negli affari dei 
demani comunali sia per la tutela dei diritti 
delle popolazioni, sia per evitare o risolvere 
con equità e pacificamente i frequenti con
flitti. A questo intento occorrono funzionari 
esperti, prudenti che accoppiino alla cultura 
giuridica economica cognizioni speciali e co
noscenza delle questioni demaniali. Finora mi 
valsi, per concessione cortese del collega di 
grazia e giustizia, dell’ opera di funzionari giudi
ziari in missione. Ma non riesce sempre facile 
distrarli dagli uffici giudiziari ed è certo più utile 
un servizio speciale di ispettori quale è oggi 
proposto. Non parlo, per brevità, del servizio 
zootecnico e di altri dei quali non si poteva 

più oltre ritardare un migliore ordinamento. Ma, 
ripeto, questo non è che un primo passo nella 
iniziata necessaria trasformazione, sopratutto 
perchè si dia alle funzioni tecniche la parte che 
loro spetta senza pregiudicare in nulla la car
riera amministrativa.

Infatti funzionari si trovano spesso in con
dizioni di non poter aspirare a una promo
zione e il Ministero è costretto a non darla 
quando si tratta di un ufficio che richiede com
petenza e cognizioni tecniche speciali. E quindi 
0 si sacrificano l’anzianità ed il merito, o ne 
paga le spese il servizio.

L’onorevole Manassei lamenta che non siasi 
pensato a un Ispettorato per la statistica agraria. 
Non faccio previsioni per 1’ avvenire, oggi non 
è necessario e di certo nemmeno occorre. Il Se
nato sa, poiché ha dato la sua approvazione 
alle proposte per ordinare le statistiche agrarie, 
che esse sono appena incominciate. Io ho po
tuto iniziare il primo esperimento del sistema 
per cui mi vennero forniti i mezzi; sistema 
approvato da uomini competenti dei quali, poi
ché lo veggo qui, ricordo l’onor. Bodio.

L’esperimento è avviato in quìndici pro
vincie e nelle tre nelle quali la statistica potò 
essere compiuta i risultati furono soddisfacen
tissimi. Con l’ultimo progetto di legge ap
provato dal Parlamento si è provveduto che 
essa sia attuata in tutte le altre provincie del 
Regno. Quando avremo fatto l’impianto della 
statistica agraria in tutte le provincie, si prov- 
vederà pure al servizio speciale cui ha alluso
il senatore Manassei, e si vedrà se occorrerà
un Ispettorato. Ad ogni modo, io terrò conto 
della raccomandazione fatta dal senatore Ma
nassei a momento opportuno. Questo solo io 
posso dire, che dedico tutto il massimo buon 
volere, perchè il Ministero di agricoltura renda 
al Paese i servizi che ha diritto di pretendere 
ed ottenere da esso.

MANASSEI. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
MANASSEI. Ho chiesto la parola solo per 

ringraziare l’onorevole ministro di agricoltura, 
industria e commercio delle dichiarazioni che 
si è compiaciuto di farmi.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, pongo ai voti l’art. P. Chi l’approva 
voglia alzarsi.

(Approvato).
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Art. 2.

Il Governo del Re è autorizzato a portare allo 
stato di previsione della spesa per il Ministero 
di agricoltura, industria e commercio per l’eser
cizio 1908-909 le variazioni dipendenti dalla 
presente legge ed a stabilire con regolamento 
le norme organiche di funzionamento dei nuovi 
servizi con essa istituiti.

A decorrere dall’esercizio 1908-909 la dota
zione annua del capitolo per i compensi dei 
lavori straordinari inscritto nel bilancio del 
Ministero di agricoltura, industria e commercio 
sarà ridotta di lire 03,000.

(Approvato).

Art. 3.

È soppresso neU’attuale ruolo del personale 
dell’ispettorato del bonificamento agrario e della 
colonizzazione il posto di ispettore capo; ed è 
istituito in suo luogo e collo stesso stipendio 
un posto di ispettore superiore nell’ispettorato 

generale « Acque, foreste, bonificamenti e de
mani ».

(Approvato).

Art. 4.

È data facoltà al Governo del Re di provve
dere con decreto Reale alla unificazione dei 
ruoli organici delle carriere tecniche del Mini
stero di agricoltura, industria e commercio, 
compresi i posti e gli ispettorati creati dalla 
presente legge, e di determinare le condizioni 
di carriera nel ruolo unico in relazione ai bi
sogni dei vari servizi tecnici.

Gli ispettori dell’industria e dell’insegnamento 
professionale, secondo la tabella stabilita con 
Regio decreto 19 marzo 1908, n. 185, formano 
un ruolo unico, assumendo il titolo e le fun
zioni d’ispettori dell’insegnamento industriale 
e co nmereiaio.

Uno degli ispettori di prima nomina ha re
sidenza in uno dei capoluoghi delle tre pro
vincie di Calabria.
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Tabella.

Provvedimenti per i servizi tecnici del Ministero di agricoltura, 

industria e commercio.

Direzione generale dell’agricoltura.
1 Ispettore generale delle industrie agrarie .... L.
1 Ispettore superiore della viticultura e malattia delle piante . » ;

Ispettorato dei servizi zootecnici, della pesca e della gaggia.

9,000
8,000

1 Ispettore generale dei servizi zootecnici .
1 Ispettore.........................................................

L.
»

9,000
6,000

Ispettorato generale « Acque, Foreste, Bonificamenti, Demani ».

1 Ispettore capo dei demani comunali ed usi civici. .
1 Ispettore
2 Ispettori

»
»

» . . .
di 2® classe a lire 4,000 . .

. L.

. »
»

6,000
5,000
8,000

Servizio idraulico.

1 Ispettore capo del servizio idraulico . . .
1 Ispettore del servizio idrografico ....
1 Ispettore del servizio idrologico.....
l Assistente per la carta idrografica....
1 Assistente di 2^ classe .....................................
1 Assistente di 3^ classe............................... .....

L.
»
»
»
»
»

6,000
4,000
3,500
3,000
2,500
2,000

Direzione generale dell’industria b del commercio.

Servizio (^ispezione per l’industria e per il commercio 
e pesi e misure

1 Ispettore superiore dell’industria e commercio ...... L
1 Ispettore
2 Ispettori
1 Ispettore

»
»
»

»
»
»

a lire 6,000. .
a lire 5,000. .
a lire 4,000. .

»
»
»

8,000
6,000

10,000
4,000

Direzione generale del credito e della previdenza 
DELLA COOPBRAZIONE E DELLE ASSICURAZIONI SOCIALI.

2 Ispettori di 2“ classe a lire 4,000 ..............................................
2 Ispettori a lire 5,000 ...................................................................

L.
>

8,000
10,000

Biblioteca.

1 Bibliotecario » 5,000

24 posti. Spesa . . . L. 123,000
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ANNARATONE, relatore. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
ANNARATONE, relatore. Ho chiesto la pa

rola prima che si voti questo articolo ultimo 
per aver modo di compiere, a proposito del
l’articolo primo già votato, un incarico speciale 
che mi è stato commesso dall’ufficio centrale.

L’Ufficio centrale, approvando completamente 
le ragioni che consigliarono al Governo la pre 
sentazione di questo disegno di legge, si è sof
fermato sulla disposizione dell’articolo primo 
che stabilisce di porre a concorso 22 dei 24 
posti nuovi istituiti nella carriera dei servizi 
tecnici nel Ministero di agricoltura.

L’Ufficio centrale approva e fa plauso al con
cetto del concorso, però, riflettendo come al 
Ministero attuale di agricoltura, già apparten
gono funzionari che per la cultura, per titoli, 
per servizi prestati, e per esperienza dimostrata 
neU’adempimento degli obblighi inerenti al loro 
ufficio, hanno dato prova di possedere la ca
pacità tecnico-amministrativa richiesta negli 
uffici speciali che verrebbero istituiti con que
sto nuovo disegno di legge, mi ha incaricato 
di pregare l’onor. ministro, di vedere se non 
sia possibile che il primo concorso, se non per 
tutti, per una parte almeno dei posti superiori, 
venga aperto fra il personale dipendente dal 
Ministero di agricoltura. Questa è la preghiera 
che a nome deH’Ufflcio centrale io dovevo ri
volgere all’onor. ministro.

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 
dustria e commercio. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, in 

dustria e commercio. Il Senato ha udito quali 
sono le ragioni e quale lo scopo che rendono 
necessario il proposto organico tecnico. E ap
punto per aver la sicurezza che il personale 
cui devono essere affidati i singoli uffici tecnici 
offrano le necessarie garanzie di aver la coltura 
e la capacità necessarie a disimpegnarli bene 
si è stabilita la norma del concorso. È un or
ganico fatto per il servizio, non per le persone. 
Quindi non posso assumere alcun impegno a 
questo riguardo. Ad ogni modo io vedrò nello 
stabilire le norme per il concorso se ed in 
quanto si possa tener conto della raccomanda
zione dell’onorevole senatore Annaratone fatta 
a nome dell’ Ufficio centrale, ma, ripeto, non 
posso dimenticare che T organico ha lo scopo 

principale di migliorare i servizi tecnici del 
Ministero.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, pongo ai voti l’art. 4 ed ultimo.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Anche questo disegno di legge sarà poi vo

tata a scrutinio segreto.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Prego i signori senatori segretari di proce

dere alla numerazione dei voti.
(I senatori segretari numerano i voti).

Bisultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge :

Assestamento del bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 1907-908 :

Senatori votanti . 
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

90
82

8

Stato di previsione dell’ Entrata per l’eser
cizio finanziario 1908-909:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

90
84

6

Proroga del termine fissato dall’art. 7 della 
legge 23 dicembre 1906, n. 638, per le spese 
straordinarie delle ferrovie dello Stato:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

90
83

7

Maggiore spesa per la costruzione di un 
edificio ad uso di sede della Regia Legazione 
italiana in Cettigne:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

89
81

8
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Modificazioni alla legge 14 luglio 1907, 
n. 496, per le spese militari fino al 30 giugno 
1910:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

89
81

8

Esecuzione dell’atto addizionale alla con
venzione internazionale del 5 marzo 1902 sul 
regime degli zuccheri, stipulato fra l’Italia ed 
altri Stati e firmato a Bruxelles il 28 agosto 
1907, nonché del protocollo di adesione della 
Russia a detta convenzione, in data Bruxelles 
19 dicembre 1907:

Sovvenzioni alle masse interne dei Corpi
del R. esercito :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari , . .

Il Senato approva.

89
79
10

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

90
85

5

Modificazioni alla legge 19 luglio 1906, 
n. 372, recante provvedimenti per i sottuffi
ciali :

Sulla pignorabilità e sulla sequestrabilità 
degli stipendi e delle pensioni e sulla cessione 
degli stipendi dei funzionari delle Amministra
zioni pubbliche.

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

89
81

8

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

90
71
19

Modificazioni alle leggi 2 giugno 1904, 
D. 216 e 14 luglio 1907, n. 484, relative agli 
ufficiali d’ordine delle Amministrazioni dipen
denti ed agli ufficiali d’ordine dei magazzini 
militari :

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

89
80
9

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli delio stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma
rina per l’esercizio finanziario 1907-908:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

li Senato approva.

1

89
79
10

Proroga al 30 giugno 1909 del termine 
fissato dalla legge 30 giugno 1907, n. 368, per 
l’applicazione provvisoria di modificazioni alla 
tariffa dei dazi doganali:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

90
82

8

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione a scrutinio segreto dei disegni di legge, 
oggi approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO, segretario, fa l’appello no
minale.

PRESIDENTE. Le urne rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.

, FINALI, presidente della Commissione di fi
nanze. Domando la parola.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FINALI, presidente della Commissione di fi

nanze. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui disegni di legge:

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della guerra 
per l’esercizio finanziario 1907-908 (N. 878);

Spese per le truppe distaccate in Oriente 
(Candia) durante l’esercizio finanziario 1908- 
1909 (N. 905).

PRESIDENTE. Do atto al senatore Finali della 
presentazione di queste relazioni, che saranno 
stampate e distribuite.

Biseussioni, ISO?*
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a

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
scrutinio segreto. Prego i signori senatori

segretari, di procedere allo spoglio delle urne. 
(I senatori segretari procedono alia numera

zione dei voti).

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo

tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Convalidazione di decreti Reali coi quali 
furono autorizzate prelevazioni di somme dal 
fondo di riserva per le spese impreviste nell’e
sercizio finanziario 1907-908 durante le vacanze 
parlamentari dal 4 aprile al 12 maggio 1908:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

11 Senato approva.

86
80

6

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delle fi
nanze per l’esercizio finanziario 1907-908:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
80

6

Approvazione di maggiori assegnazioni 
nella parte straordinaria dello stato di previ
sione della spesa del Ministero d’agricoltura, 
industria e commercio, per l’esercizio finanziario 
1907-908 per le spese della Commissione d’in
chiesta sulle condizioni dei contadini nelle pro
vincie meridionali e nella Sicilia:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

87
80

7

Proroga della tombola telegrafica a favore 
degli Istituti ospedalieri di Cagliari:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

87
67
20

Provvedimenti relativi alle tombole e lot
terie:

Senatori votanti . 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
68
18

Vendita di terreni arenili demaniali al co
mune di Rimini pel prezzo di lire 75,000:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

85
82

3

Assunzione della gestione diretta del ser
vizio pel casermaggio della Regia guardia di 
finanza:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

86
82

4

Provvedimenti per facilitare l’esecuzione 
delle volture negli antichi catasti :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

86
82

4

Proroga del termine per il cambio delle 
vecchie cartelle del Credito fondiario in liqui
dazione del Banco di Napoli in cartelle di nuovo 
tipo :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari. . . .

Il Senato approva.

86
81

5

Proroga del termine assegnato dalla legge 
27 giugno 1903, n. 242, sulla esportazione degli 
oggetti d’antichità e belle arti :

Senatori votanti. . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

. 85
76

9
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Maggiori assegnazioni per l’esecuzione della 
Convenzione fra l’Italia e la Francia relativa 
alla reciproca protezione degli operai :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

87
78

9

Provvedimenti per i servizi tecnici del Mi
nistero d’ agricoltura, industria e commercio :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

85
76

9

PRESIDENTE. Leggo l’ordine del giorno per 
ia seduta di domani alle ore 15:

Discussione dei seguenti disegni di legge :
Esecuzione della Convenzione 9 dicembre 

1907, per ia creazione di un Ufficio internazio
nale d’igiene pubblica (N. 858) ;

Aggregazione del comune di Donate Poz- 
zolo al collegio elettorale di Gallarate (N. 847) ;

Erogazione della giornata di stipendio an
nualmente versata dai maestri elementari alla 
Cassa depositi e prestiti, secondo l’articolo 29 
della legge 8 luglio 1904, n. 407 (N. 836);

n.
Modiflcazioni alla legge 2 luglio 1903, 

430 (testo unico) sul Monte pensioni dei 
maestri elementari (N. 876);

Concessione di una tombola telegrafica a fa
vore dell’ erigendo ospedale in Nicotera (N. 834);

Retrocessione agli espropriati, od ai loro 
eredi, dei beni devoluti allo Stato per debito 
d’imposta (N. 819);

Autorizzazione delia spesa di lire 70,000 
per la sistemazione degli uflBci degli atti giu
diziari, delle successioni e per l’ampliamento 
dell’ufficio del bollo e per la conservatoria 
delle ipoteche in Milano (N. 895) ;

Approvazione di maggiori assegnazioni e
diminuzioni di stanziamento ad alcuni capitoli 
dello stato di previsione della spesa del Mini
stero delle poste e telegrafi per 1’ esercizio 
finanziario 1907-908, e di maggiori assegnazioni 
ad alcuni capitoli dello stato di previsione me

desimo 1908-909. Disposizioni per il pagamento 
degli stipendi ed assegni al personale telefo
nico (N. 896);

Provvedimenti per il Reai Corpo delle mi
niere (N. 880).

Costituzione in comune di Ponte, frazione 
di Paupise (N. 791) ;

Modificazioni alla ripartizione delle spese 
stabilite con la legge 2 lugio 1905, e assegna
zione di lire 2,000,000 per altre spese straordi
narie del Ministero della marina (N. 882);

Modificazioni alle vigenti leggi di leva ma 
rittima (N. 892);

Miglioramenti economici pel personale ci
vile tecnico della Regia marina (N. 872);

Miglioramenti ai contabili, al personale 
subalterno dei guardiani di magazzino e ai 
disegnatori della Regia marina (N. 881);

Autorizzazione di spese per opere pubbliche; 
trasporto di fondi nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per 
l’esercizio finanziario 1907-908 e saldo di spese 
residue degli esercizi precedenti (N. 890);

Divieto di fabbricazione, emissione e cir
colazione di stampe o biglietti imitanti biglietti 
0 altri valori di Banche o di Stato (N. 875);

Modificazioni ai ruoli organici del perso
nale delle dogane, dei laboratori chimici delle 
gabelle e per il servizio delle tasse di fabbri
cazione, e istituzioni degl’ ispettori superiori 
delle gabelle (N. 889);

Spesa straordinaria di lire 80,000 per ulti
mare i lavori della fotografia della volta celeste, 
affidati al R. osservatorio di Catania (N. 891);

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento su alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della pub
blica istruzione per l’esercizio finanziario 1907- 
1908 (N. 897);

Separazione del comune di San Nicola la 
Strada dai mandamento di Marcianise ed ag
gregazione al mandamento di Caserta (N. 333).

La seduta è sciolta (ore 18).
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